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Alcune Rsa già vendono i beni di valore

Bollette, stangata sulle case di riposo
Rette più alte di mille euro al mese
ROMA Case di riposo,
la stangata luce e gas
gonfia le rette: rate
più alte anche di mille
euro al mese. Le Rsa
in crisi ora vendono i
beni di valore. Nonso-
lo bollette: i fornitori

chiedono fino al 30%
in pii. Le Regioni cor-
rono ai ripari: col de-
creto Aiuti bis, rese-
cutivo ha destinato al
governatori risorse
per 400 milioni.

Bisozzi a pag, 9

LE INCHIESTE
DEL MESSAGGERO

Anziani impegnati in attività di socializzazione nelle risa

Le vittime dei costi dell'energia

Case di riposo, la stangata
luce e gas gonfiano le rette
>Rate più alte anche di mille euro al mese ►Non solo bollette: i fornitori chiedono fino
Le Rsa in crisi ora vendono i beni di valore al 30% in più. Le Regioni corrono ai ripari
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Francesco Bisozzi
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COL DECRETO AIUTi BIS,
L'ESECUTIVO
HA DESTINATO
Al GOVERNATORI
RISORSE
PER 400 MILIONI

IL LAZIO PUÒ CONTARE
SU CIRCA 40 MILIONI
PER AIUTARE LA SANITÀ
LA LIGURIA NE HA
STANZIATI OLTRE DUE
PER GLI OSPIZI
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La lotta al Covid

Mai più
restrizioni,
c'è l'incognita
dei vaccini

Marzio Bartoloni

Una certezza granitica: la
coalizione di centro-destra è
fortemente contraria a ogni
tipo di restrizione - dal
lockdown alle chiusure di
singole attività - e al ricorso a
strumenti come il green pass
per accedere ai luoghi pubblici
e di socialità oppure
all'impiego massiccio della
mascherina. Ma c'è anche
un'incognita: la campagna
vaccinale contro il Covid dovrà
proseguire per proteggere
almeno i più fragili e anche se
la macchina organizzativa è
ormai oliata, il nuovo Governo
dovrà appoggiarla e
sostenerla, se si vorrà portare
a casa un target minimo
necessario per non mettere di
nuovo sotto pressione i
sistemi sanitari: vale a dire
almeno il 70% di over 6o
immunizzati con una dose di
richiamo dei nuovi vaccini
adattati contro Omicron. E un
terreno delicato e spinoso,
quello dei vaccini, visto che
anche nella recente campagna
elettorale non sono mancati gli
ammiccamenti ai no vax

Eccola la via stretta della
lotta al Covid che si trova di
fronte il centro-destra già dalle
prossime settimane, quando
con l'arrivo dei mesi autunnali
è presumibile che il virus
circolerà con più intensità. E
anche se siamo ormai in una
fase nuova - la pandemia non
fa più male come prima e
siamo entrati nella cosiddetta
fase endemica di convivenza
con il virus - non è escluso che
il futuro prossimo possa
riservare ancora qualche
brutta sorpresa: da una ondata
vigorosa di contagi che alla
fine lascia il segno anche sugli
ospedali all'arrivo di una
variante più patogena di quella

attuale di Omicron.
«Libertà vale anche per

come intendiamo affrontare
l'eventuale ritorno della
pandemia: non accetteremo
più che l'Italia sia
l'esperimento
dell'applicazione del modello
cinese a un Paese
occidentale», ha spiegato
polemicamente la leader di
Fratelli d'Italia Giorgia Meloni
in chiusura di campagna
elettorale puntando il dito
contro il "modello Speranza",
fatto di «grandi restrizioni»
che non hanno arginato «il più
alto numero di contagi».

Difficile se non impossibile
dunque che si rivedano misure
difese ormai solo da
«apprendisti stregoni» come
ha detto ancora la leader di
Fdi, ma resta il fatto che con il
Covid ci si dovrà convivere
ancora per anni e dunque sarà
ancora necessario che il nuovo
Governo tenga alta la guardia,
sia continuando a monitorare
l'epidemia sia sfruttando al
massimo le munizioni oggi
disponibili e cioè vaccini,
antivirali e monoclonali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ancona In programma dal 14 al 16 ottobre la manifestazione che affronta i problemi legati al tema della cura

Confronto sul fine vita al festival Kum!
Agenda 1 fine vita, questione di

h, scottante attualità, sarà al
II festival k centro della settima edi-

Kuml si terrà zione del festival Kum! che si
quest'anno dal terrà dal 14 al 16 ottobre pres-
14 al 1.6 so la Mole Vanvitelliana di An-
ottobre presso coni. Come sempre l'evento
la Mole anconetano riguarda aspetti
Vanvitelliana di legati alla cura di sé e del
Ancona. mondo che ci circonda.
Dedicato da La manifestazione, diretta
sempre ai temi dallo psicoanalista Massimo
della cura, Recalcati con il coordinamen-
quest anno il to scientifico del filosofo Fe-
festival si derico Leoni, prende il nome
incentrerà sulla da una parola, appunto
questione del «Kum», che ricorre due Volte
fine vita. Per nella Bibbia, quando Dio
informazioni scuote Giona dal suo sonno e
kumfestival.it quando Gesù resuscita la fi-

glia di Giairo. E uríesortaz,io-

ne che significa «alzati»,
«sveglia», che esige un'assun-
zione di responsabilità.

Il festival, organizzato dal
Comune di Ancona e dal Fon-
do Mole Vanvitelliana (con la
cura di Jonas Ancona per le at-
tività sul territorio), prevede
42 incontri con 57 ospiti.
L'apertura sarà affidata alla
giornalista e scrittrice France-
sca Marmocchi, che dialoghe-
rà con l'opinionista Marianna
Aprile sul suo rapporto con la
malattia e su come evitare di
identificarvisi.

Il complesso degli incontri
non tratterà soltanto delle
questioni biologiche e bioeti-
che concernenti la fine della
vita umana, ma allargherà lo

Curare. Educare, Cnverit,na

spettro al declino degli assetti
geopolitici, alla crisi delle cul-
ture, all'emergenza climatica,
fino a trattare del destino del-
l'universo,
Sono in programma lezioni

magistrali degli scrittori An-
tonio Moresco e Rosella Po-
storino, del filosofo Rocco
Ronchi, del fisico Guido To-

nelli. Sugli aspetti giuridici e
spirituali legati alle decisioni
sul termine della vita si con-
fronteranno Luigi Manconi e
monsignor Vincenzo Paglia.
Massimo Recalcati dialogherà
con Mariangela Gualtieri sulla
poesia e con Kim Rossi Stuart
sul cinema. C'è in programma
anche una conferenza spetta-
colo dell'attore Moni Ovadia,
dal titolo Morire dal ridere.
Di notevole interesse anche

l'intervento dell'astrofisica Pa-
trizia Caraveo, sulla nascita e
la morte delle stelle, e quello
dei fisico Federico Faggin, in-
ventore del primo micropro-
cessore, che si confronterà
con la filosofa e tanatologa
Ines Testoni.

A I ireda il premio E tergi
per «Capi senza SLak5c
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DENTISTI, CATENE I\ ESPANSIO\E
CON LA SPINTA DEL CARO BOLLETTA

Le acquisizioni di cliniche da parte di marchi odontoiatrici
sono triplicate. Il ruolo di fondi e investitori italiani

Q
ualcosa si muove nel mondo
dei professionisti dell'odon-
toiatria. Alle classiche opera-

zioni di cessione tra dentisti che re-
stano costanti si aggiungono in forte
crescita (+2Oo%) le operazioni dí ac-
quisizione di cliniche da parte delle
catene. Parliamo pur sempre di un
fenomeno ridotto rispetto alla totali-
tà: oggi gli studi individuali sono cir-
ca 4 mila contro i circa 400 apparte-
nenti alle catene.
Ma è il trend a essere significativo
perché si riscontra un crescente inte-
resse (e conseguente investimento)
nel settore da parte del mondo della
finanza, «Le operazioni dove inter-
vengono questi soggetti hanno ca-
ratteristiche diverse da quelle dove i
protagonisti sono professionisti --
afferma Giangiacomo Buzzoni, part-
ner di MpO, lo studio milanese di
advisor specializzato in M&A di studi
professionali  e sostanzialmente
ricalcano quelle tipiche delle acqui-
sizioni aziendali. Nell'ultimo anno
abbiamo registrato una forte accele-
razione dell'acquisto di cliniche den-
tali effettuate dalle cosiddette cate-
ne. Al momento stiamo gestendo in-
carichi da parte di più soggetti pre-

di Isidoro Trovato

senti sul territorio nazionale. Si tratta
di gruppi molto attivi e molto grandi,
con alle spalle imprenditori o fondi
di investimento, anche italiani».
Le ragioni di questa accelerazione
sono duplici: un mercato sempre più
esigente che richiede investimenti
sempre più alti e costi spesso inso-
stenibili. «Molti dentisti vendono
perché non ce la fanno spiega Car-
lo Ghirlanda, presidente Associazio-
ne nazionale dentisti italiani  . Le
bollette della luce sono quadruplica-
te, le spese crescono e le complica-
zioni burocratiche aumentano. Que-
sto spinge molti dentisti, specie
quelli a fine carriera a vendere».

Mercato Da sinistra Giangiacomo Buzzoni (Mpo)
e Carlo Ghirlanda (Andi)

dinamiche

«Nelle operazioni di M&A tra denti-
sti   spiega Buzzoni ci vengono
richiesti servizi quali la valutazione
dello studio, l'assistenza nella nego-
ziazione e la redazione della contrat-
tualistica. Si tratta tipicamente di
operazioni di piccole dimensioni,
spesso senza veicoli societari e in cui
non vengono trasferiti tutti gli asset.
Nelle operazioni che coinvolgono le
catene, invece, i target hanno dimen-

Su  corriereit
II sito de L'Economia
del Corriere detta
Sera si è arricchito di
una nuova sezione
Interamente
dedicata a
professionisti,
lavoratori autonomi
e partite Iva.
Le manovre
previdenziali, le
misure straordinarie
messe in atto per
l'emergenza
sanitaria: tutte
le informazioni su
www.corriere.itlecon
omia/professionisti

sioni più rilevanti e le catene stesse
hanno un'impostazione più azienda-
le. In questo caso ci vengono richiesti
servizi quali la strutturazione del-
l'operazione, la determinazione del-
l'Ebitda e il calcolo della Pen (Posi-
zione finanziaria netta)». Dinamiche
diverse rispetto all'M&A di altri pro-
fessionisti non coinvolti dal fenome-
no.
«Oggi le acquisizioni effettuate dal-
la catene sono soft e la parola chiave è
continuità: è previsto il manteni-
mento della sede, dei dipendenti e
dei collaboratori alle medesime con-
dizioni contrattuali, quando possibi-
le anche del brand. E indispensabile
che i cedenti sposino il progetto e ri-
mangano all'interno della clinica, al-
meno per un periodo di 3-5 anni».
Dentisti singoli e catene però da an-
ni si guardano in cagnesco e l'Andi
continua a non vedere di buon oc-
chio la crescita del fenomeno. «La
priorità dovrebbe essere la salute,
non il business — afferma Ghirlanda
— non siamo per l'individualismo:
ben vengano le società tra professio-
nisti (che avrebbero bisogno di una
nuova legge) ma con regole che sal-
vaguardino etica e deontologia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Come curare la dolorosa «sindrome del ciclista>
di LUCIANO BASSANI

Bit E il mezzo più
diffuso nel mon-
do, la bicicletta.
Così amata che è
utilizzata anche
per performan-

ce ad alta intensità. Quando
osserviamo le prestazioni
strabilianti dei ciclisti che
percorrono centinaia di chilo-
metri pedalando incessante-
mente, ci sembra che non fac-
ciano nemmeno fatica.
Ma sono molteplici i pro-

blemi cui vanno incontro gli
atleti su due ruote. Per esem-
pio, la nevralgia del nervo pu-
dendo, nota anche come «sin-
drome del ciclista». Il puden-
do è un nervo che risiede nella
parte pelvica del nostro corpo
ed è responsabile dell'inner-
vazione di genitali maschili e

femminili e dei principali mu-
scoli che compongono il pavi-
mento pelvico. Se infiamma-
to, dà vita a una serie di distur-
bi molto dolorosi e invalidan-
ti. Può presentarsi con diversi
sintomi nelle regioni da esso
innervate (genitali, retto e vie
urinarie), causando dolore a
scroto e testicoli con disfun-
zioni erettili nell'uomo, e alla
vulva, labbra e clitoride, fino
ad arrivare alla vulvodinia,
nella donna. Provoca disturbi
nello svuotare la vescica o con
stimoli più frequenti, defeca-
zioni dolorose e faticose e sen-
sazione di corpo estraneo in-
terno.

«Le cause scatenanti», af-
ferma l'osteopata Cesare
Cambini, «possono essere
molteplici: stress meccanici
come un parto complesso o un
trauma al coccige da caduta».
Ma chine soffre maggiormen-

te in ambito sportivo sono in-
dubbiamente i ciclisti agoni-
sti, che comprimendo a lungo
la zona perineale col sellino
della bici e svolgendo costan-
temente l'azione della pedala-
ta, provocano una tensione ai
muscoli del pavimento pelvi-
co, infiammando il nervo pu-
dendo. In questo caso occorre
intervenire il prima possibile
essendo questo disturbo non
grave ma estremamente inva-
lidante e psicologicamente
stressante. L'approccio al pro-
blema si avvale di diverse tera-
pie combinate che vanno a la-
vorare sulle diverse strutture
che compongono la zona pel-
vica del nostro corpo con un
lavoro di rilassamento mu-
scolare e fasciale tramite trat-
tamenti osteopatici, rigene-
rando i legamenti in sofferen-
za tramite la proloterapia e in-
filtrando direttamente il ner-

vo pudendo tramite il cortiso-
ne o la neuroproloterapia.

L'ausilio di elettromedicali
può essere efficace nella tera-
pia come cicli di onde d'urto
focali sulla zona perineale, la
somministrazione di specifici
farmaci per via transcutanea
tramite elettroporazione e
l'utilizzo di un elettrostimola-
tore con sonda intrarettale,
integrando con ozonoterapia
sempre per via interna.

Per prevenire lo scatenarsi
di questo problema, l'atleta
dovrebbe farsi correggere la
seduta sulla bicicletta da ap-
positi centri di biomeccanica
che analizzano la postura e la
modificano al millimetro;
inoltre occorre che il ciclista
si procuri la dotazione neces-
saria per sottoporre la zona
pelvicaaminor stress possibi-
le, come sellini più morbidi e
pantaloncini imbottiti.

Iti tl 1n1❑

Le poesie e i sogni di Clara nascono
tra le foglie del platano bicentenario
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Medici no vax stritolati
nella roulette dei giudici
di PATRIZIA FLODER REITTER 

■ Casi simili, ma sentenze
opposte: i sanitari sospesi si
ritrovano in balla dei giudici.
E, sull'obbligo di vaccino, si
esprimerà la Consulta ora
presieduta da D'Alberti, ex

tecnico di Draghi, che approvò il diktat.
a pagina 14

Sanitari sospesi in balìa dei giudici
casi simili,ma sentenze opposte
Disposto in Sardegna il reintegro di una dottoressa. A Padova, invece, il ricorso di un'infermiera viene respinto
L'obbligo di puntura sarà valutato dalla Consulta, presieduta da D'Alberti, ex tecnico di Draghi che l'approvò

di PATRiZIA FLODER REITTER

Giudici del lavoro che de-
cidono come gli pare, sui
diritti dei lavoratori sanitari
non vaccinati e che sono sta-
ti sospesi. Non è ammini-
strare la giustizia, è un'in-
terpretazione molto arbi-
traria della legge, perciò se
sei fortunato ti va bene, al-
trimenti non c'è difesa che
aiuti.

Capita, così, che una diri-
gente medico del Pronto
soccorso dell'ospedale di
Tempio Pausania, in Sarde-
gna, sospesa due volte per
non essersi vaccinata, sia
stata riammessa al lavoro
con ordinanza del tribunale
civile. Mentre a Padova, ne-
gli stessi giorni, un giudice
straccia l'ordinanza caute-
lare che permetteva a un'in-
fermiera di tornare a lavora-
re e le dava dodici mesi di
tempo per mettersi in rego-
la con la vaccinazione.
La poveretta dovrà vacci-

narsi o restare a casa, men-
tre sempre in Italia, ma altri
magistrati, decidevano che
non si può toccare il diritto
al lavoro. Ecco come sono
andate le cose. In Sardegna,
il 26 aprile scorso, Maria
Lucia Barmina, una dotto-
ressa mamma di quattro
bimbi in tenera età, colpita
dal Covid a gennaio e con-
traria a vaccinarsi nei tre
mesi successivi, era stata so-

spesa dal servizio e senza
retribuzione dall'Asl Gallu-
ra.

Il 18 maggio, anche l'Ordi-
ne dei medici la sospendeva.
Contro i due provvedimenti
fu presentato ricorso, il giu-
dice ha datq ragione alla
Barmina, disponendo che il
19 luglio venisse riammessa
al lavoro, però dopo pochi
giorni l'Ordine la sospende-
va nuovamente. La vicenda
si è conclusa, fortunata-
mente per il medico, con
un'ordinanza del giudice
Eleonora Carsana del tribu-
nale di Tempio, che acco-
gliendo il nuovo ricorso or-
dinava la riammissione del
dirigente del Pronto soccor-
so.

L'Ordine dei medici di
Sassari, che nemmeno ave-
va accettato la conciliazio-
ne, dovrà pagare 18.000 eu-
ro, di cui 9.000 di spese lega-
li. Se in Sardegna la dotto-
ressa può tornare a lavorare
e a percepire lo stipendio,
ben altro destino ha riserva-
to un giudice di Padova a
un'infermiera, non vaccina-
ta, che per ben due volte
aveva contratto il. Covid, ep-
pure era stata sospesa dal-
l'Azienda ospedaliera uni-
versitaria.
A fine luglio, La Verità

raccontò la vicenda, ripor-
tando la decisione del giudi-
ce del lavoro Roberto Beghi-
ni, che chiedeva alla Consul-
ta di decidere della legitti-

mità delle circolari del mini-
stero della Salute, cui sono
obbligati i sanitari. Nel frat-
tempo, in attesa che i supre-
mi giudici prendano in esa-
me l'ordinanza, aveva fatto
riammettere al lavoro l'ope-
ratrice sanitaria, dandole
dodici mesi di tempo per
mettersi in regola con la vac-
cinazione, basandosi sulla
circolare del 21 luglio 2021.

In quell'atto, infatti, si af-
fermava che per i soggetti
con pregressa infezione ba-
stava un'unica sommini-
strazione «purché la vacci-
nazione venga eseguita pre-
feribilmente entro i 6 mesi
dalla stessa e comunque
non oltre 12 mesi dalla gua-
rigione». Sembrava la deci-
sione più in linea con princi-
pi garantisti invece, dopo l'i-
nevitabile reclamo dell'Asl,
un collegio giudicante pre-
sieduto dal dottor Mauro
Dallacasa ha revocato l'ordi-
nanza cautelare che era sta-
ta accolta ed emessa dal dot-
tor Beghini, sostenendo che
«durante la sospensione
non possono essere com-
piuti atti del procedimen-
to».
Era un provvedimento

che tutelava l'infermiera,
impedendo che le lungaggi-
ni processuali possano vani-
ficare il procedimento. Basti
pensare che solo il 3o no-
vembre la Corte costituzio-
nale si riunirà per esamina-
re la richiesta avanzata il 17

gennaio scorso dal Consiglio
di giustizia amministrativa
(Cga) della Sicilia sulla legit-
timità dell'obbligo vaccinale
per i sanitari.
Tempi lunghissimi. In

merito all'ordinanza emes-
sa lo scorso luglio a Padova,
le supreme toghe decide-
ranno forse nella primavera
del 2023. Intanto, la sanita-
ria doveva rimanere senza
lavoro e priva di retribuzio-
ne fino al prossimo 31 di-
cembre? Senza contare che
a presiedere la Consulta ora
è stato nominato Marco
D'Alberti, ex consigliere
giuridico di Mario Draghi a
Palazzo Chigi. Un magistra-
to che ha convalidato gli ob-
blighi imposti dal governo
agli operatori della Sanità,
in tema di vaccinazione anti
Covid, quindi figuriamoci
come si esprimerà sulla co-
stituzionalità di quanto avrà
approvato ín precedenza.

Bastava che i giudici pa-
dovani non infierissero ulte-
riormente sull'infermiera_
colpita due volte dal Covid e
con chissà quanti anticorpi.
«Potevano confermare l'or-
dinanza cautelare, seguen-
do il principio di precauzio-
ne, riconosciuto a tutti i li-
velli anche dal diritto euro-
peo», commenta l'avvocato
Pierfrancesco Zen, che di-
fende le ragioni della sanita-
ria. «La mia assistita, invece,
senza più tutela, deve soc-
combere subito e accettare,
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sebbene guarita, la vaccina-
zione». Aggiunge il legale:
«Dallacasa ha detto che
"non vuole essere trascinato
in questioni politiche, di po-
litica medica", ma questo la
dice lunga su quanto poco i
magistrati si vogliano im-
medesimare nei problemi
delle persone».

C RIPRODUZIONE RISERVATA

ADDIO II ministro della Salute, e segretario
di Articolo 1, Roberto Speranza [Ansa]
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ESCLUSI I DATI DEI PIÙ ~GAI, CHE SONO GLI UNICI A CUI PUÒ SERVIRE LA QUARTA DOSE

I bollettini con il trucco dell'Istituto di sanità
di ALESSANDRO RICO

■L'efficacia
della quarta do-
se tra gli over
6o? Meglio non
indicarla, per-

i,. ► ché in quella fa-
scia d'età ci sono troppi fragi-
li. Più contagi in chi s'è vacci-
nato di recente? Distorsione
dovuta alla variante Omi-
cron. Così l'Iss, nei suoi bol-
lettini, aggiustai dati scomo-
di: quelli che contraddicono
il dogma vaccinale.

a pagina 15

L'Iss insabbia
i dati «scomodi»
sull'efficacia
della quarta dose
Escluse le stime sugli over 60: gli unici a cui può servire il booster
Più casi in chi è stato inoculato da poco? Distorsione di Omicron

di ALESSANDRO RICO

Cosa fa l'Istituto superiore
di sanità, quando non gli tor-
nano i conti? Li fa riuscire
per forza. Già: se si parla di
efficacia dei vaccini anti Co-
vid, il rapporto tra ipotesi e
prova s'inverte. Il risultato
non è il prodotto del calcolo;
ne è il presupposto. Dunque,
per ficcare un quadrato den-
tro a un cerchio, basta smus-
sarne gli angoli. Eliminare i
fattori di disturbo. O convin-
cere il pubblico che tutto ciò
che cozza con la teoria non va
nemmeno preso in conside-

razione.
Ieri è uscito il bollettino

aggiornato di Epicentro. E di
nuovo, a margine della tabel-
la che riporta le infezioni per
età e status vaccinale, i tecni-
ci hanno inserito un caveat,
riferito agli over 6o che han-
no ricevuto il secondo boo-
ster. Leggete bene: «Vista la
bassa numerosità di questo
gruppo e le condizioni di fra-
gilità che caratterizzano
gran parte dei soggetti eleggi-
bili», scrivono i luminari mi-
nisteriali, «l'incidenza e il
confronto con gli altri stati
vaccinali non sono riportati.
in quanto non si ritengono
rappresentativi dell'efficacia

della quarta dose per la popo-
lazione 60-79». Quel che ci
viene detto è che non sarebbe
possibile nessun raffronto
tra sessanta-settantanoven-
ni inoculati con la quarta do-
se e le altre categorie. Ora, noi.
ci sforziamo di seguire e
comprendere le ragioni di un.
simile orientamento. Il pro-
blema, cioè, è che si dovrebbe
ragionare su numeri relativa-
mente piccoli e, soprattutto,
in presenza di elementi di
confusione, come le patolo-
gie pregresse di cui soffrono
molti degli italiani che si so-
no sottoposti alla quarta inie-
zione. Un sospetto, tuttavia,

sorge ugualmente: non è che
qualcuno teme di tirare fuori
cifre un po' imbarazzanti? E
di scoraggiare ulteriormente
l'adesione a una campagna di
richiami già zoppicante?

I numeri parlano chiaro.
Sul piano dei contagi, il van-
taggio della quarta dose è mi-
nimo: il tasso d'incidenza
ogni 100.000 abitanti, nella
fascia 60-79 anni, è di poco
inferiore (913,7 contro 1.112,2)
a quello riscontato in chi si è
limitato a ricevere il primo
booster. Il bilancio è simile
per i ricoveri: in area medica,
il tasso di ospedalizzazione
in chi ha quattro dosi è di 22,9
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ogni 100.000 persone, lo
stesso di chine ha tre. In tera-
pia intensiva finiscono 0,9
quadridosati ogni 100.000
individui e 1,3 tridosati. E i
deceduti sono 2,8 ogni
100.000 persone tra chi si è
sottoposto a quattro punture,
contro i 2,6 tra chi si è ferma-
to al terzo shot. All'apparen-
za, il beneficio dell'ennesima
corsa all'hub è inesistente.

L'Iss replica: chi ha biso-
gno della quarta dose è già
fragile di suo. Lo concedia-
mo. Ma il vaccino non serve
soprattutto ai malati? Ai sog-
getti a rischio? E allora per-
ché questi li escludiamo dai
grafici sull'efficacia vaccina-
le? Non ci interessa sapere se
il farmaco distribuito svolge
il proprio dovere su di loro?
Sono bravi tutti a fare le sti-
me su chi è sano come un
pesce, sui sessantenni arzilli
e sportivi, per poi concludere

che i rimedi anti Covid fun-
zionano alla grande. Echeg-
gia lo slogan di una pubblici-
tà: ti piace vincere facile?
Ma non finisce qui. Nella

«Nota metodologica», gli sta-
tistici di Epicentro provano a
minimizzare anche altre in-
congruenze.
Ad esempio, per quanto ri-

guarda le infezioni, si nota
che nella fascia 40-59 anni si
contagiano più i soggetti con
il booster che i no vax. Que-
sta, o altre evidenze che par-
rebbero contraddire il dog-
ma del vaccino sola salus,
spiega l'Iss, vanno attribuite
«ad alcuni limiti intrinseci
dell'analisi, tra cui i più im-
portanti sono la cospicua di-
minuzione dei soggetti su-
scettibili a partire dal mese di
gennaio 2022, in relazione al-
l'aumento della circolazione
della variante ©micron». Un

sacco di gente si è presa il
Covid, non s'è denunciata,
ma ha sviluppato anticorpi.
Così, in alcune rilevazioni
settimanali, può capitare di
riscontrare che i vaccinati da
oltre quattro mesi si ammala-
no meno di quelli che hanno
porto il braccio più di recen-
te. Perfetto. Ma non è esatta-
mente il punto sostenuto da
chi - come noi - propone di
finirla con l'ossessione della
siringa?

Il ceppo sudafricano ha
cambiato completamente lo
scenario. Gli italiani sono en-
trati a contatto con il virus e
in tantissimi hanno svilup-
pato un'immunità naturale
che ha consolidato quella
conferita dai vaccini. La logi-
ca conseguenza, deducibile
altresì dai report Iss, è che
bisognerebbe piantarla di in-
seguire le persone con l'ago.

E anziché depennare le anali-
si sull'utilità dei richiami nei
fragili, è proprio lì che an-
drebbero effettuate più veri-
fiche, per valutare se davvero
rivaccinarli a oltranza e a in-
tervalli ravvicinati serva a
qualcosa.

Al governo - almeno fino a
oggi - siedono però i peggiori
sordi: ovvero, quelli che non
vogliono proprio sentire.
Quelli che comprano altre
decine di milioni di booster
aggiornati - si legga: adattati a
una variante che non c'è più o
testati solo sui topi - e ne au-
torizzano la somministrazio-
ne a tutti gli over 12. Dalle
parti di Roberto Speranza,
evidentemente, si adotta il.
classico principio hegeliano:
sei fatti non concordano con
la teoria, tanto peggio per i
fatti. E soprattutto, tanto peg-
gio per noi.

RIPRODUZIONE RISERVATA

LA FOTOGRAFIA
Popolazione italiana di età superiore a 5 anni e numero di diagnosi di infezione da Sars-cov-2 per stato vaccinale e classe d'età

Popolazione

3/9/2022

-,41K
Diagnosi

tra 19/8/2022

e 11 18/09/2022

Fonte: Iss

Fascia
di età

Non
vaccinati

Vaccinati
con ciclo
incompleto

919.128

Vaccinati
con ciclo
completo
da almeno
120 giorni

0511 2.254.25 1255.068 e
12-39 1.752.874 352.363 4.715.416
40-59 1.923149 222.737 2.639188
6079 751.184 107.316 871.993
80+ 141.543 60A04 325.459
Totale 6.822.989 861.946 9.807.122
05-11 14.987 992 7.745
12-39
40-59
60-79

17.188 2.842 27.052
17.616 2.389 21666
9.745 928 10.821

80+
Totale

i 2.595 217 1.856
1 62131 7.366 68.840

Vaccinati Vaccinati
con ciclo con ciclo
completo completo + dose

da aggiuntiva/
<120 giorni , booster

27636
31.573
17.320
12.238
5.795

o ~

Vaccinati
con quarta

dose

o
10.591.274
13.598.101
10.451.678

o
O 

1353.603
2.668.892

94.562 37.309.945
93 o
196 89186
172
97
58
616

141.117
116.245
25.463
372.011

1.399.887
2.753.490
0
O
O 

12.369
12.058
24.427
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STOP A QUARANTENE, TEST E LIMITI

NEL MONDO CADONO LE RESTRIZIONI PER I VIAGGIATORI
TJ Cadono le restrizioni, anti Covid nel mon-
do. La Nuova Zelanda ha riaperto le sue fron-
tiere a tutti i viaggiatori. A Honk Kong dal 26
settembre ivi: 'atori in arrivo si sottopor-
rarmo a un test Covid all'aeroporto ma non
dovranno attendere lì i risultati e non do-
vranno fare una quarantena obbligatoria. Il

Giappone riaprirà le proprie frontiere ai tu-
risti stranieri dal prossimo ii ottobre: via
anche il limite massimo di arrivi giornalieri
finora imposto. In Canada, uno dei Paesi più
severi, il primo ministro Justin Trudeau oto
Ansa) vuole eliminare il requisito del vaccino
per entrare nel Paese dal 3o settembre.
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Niente più mascherina negli ospedali
Resta il siero obbligatorio ai medici
1130 settembre basta bavagli anche sui treni. Sempre che non arrivi qualche proroga,...

di PATRIZIA FLODER REMER 

Sempre che il governo
uscente non cambi idea, i130
settembre cadranno gli ulti-
mi obblighi di indossare la
mascherina nei luoghi chiu-
si. Basta Ffp2 su metro, bus,
treni, così pure in ambulato-
ri, ospedali, Rsa. Per andare a
trovare pazienti e anziani ri-
marrà comunque la restri-
zione di esibire il green pass,
o di fare in precedenza un
tampone.

Sugli aerei, il dispositivo di
protezione facciale non era
più richiesto dal 15 giugno,
creando un'assurda dispari-
tà di trattamento per i viag-
giatori che si devono masche-
rare in treno e poi volare, ma-
gari per ore, assieme ad altri
passeggeri a volto scoperto.
Misure di salute pubblica
davvero basate su basi-scien-
tifiche, quelle adottate dal
ministero della Salute.
Un mese dopo, il 31 ottobre,

dovrebbero decadere pure i
protocolli di sicurezza nel la-
voro privato, che raccoman-

dano ma di fatto impongono
la mascherina al chiuso (e an-
che all'aperto), quando non è
possibile mantenere la di-

stanza di sicurezza. Le parti
sociali, quando il 30 giugno
avevano rinnovato gli accordi
seguendo «la logica della pre-
cauzione», si sono date il ter-
mine del 31 ottobre per una
verifica delle nuove disposi-
zioni «alla luce dell'evoluzio-
ne normativa ed epidemiolo-
gica».
Sembrano disposte a la-

sciar perdere con i dispositivi
di protezione facciale, ma
può bastare un allarme sulla
crescita dei contagi nelle
prossime settimane a far

cambiare idea a sindacati e
Confindustria, in assenza di
nuove disposizioni ministe-
riali che dicano basta agli ec-
cessivi allarmismi. Come
quelli che continuano a cir-
colare: ieri è stato il respon-
sabile vaccini dell'Ema, Mar-
co Cavaleri, ad alimentare
nuovi timori. «Il virus sta mu-
tando a velocità pazzesca e
anche se Omicron 5 è ancora
dominante, bisogna porre at-
tenzione alle nuove varianti»
ha detto alla Stampa.
Fine imbavagliamento,

dunque, anche per varcare la
soglia delle strutture sanita-
rie dove, però, persiste una
misura ancora più liberticida

e perciò odiosa, ovvero l'ob-
bligo vaccinale per chi ci lavo-
ra. Solo il 31 dicembre cadrà
questo diktat, che lascia a ca-
sa senza retribuzione medi-
ci, infermieri, Oss, tecnici di
laboratorio, amministrativi e
ogni altro operatore arruola-
to nella sanità pubblica e pri-
vata, non in regola con il ciclo
vaccinale e (dal 15 dicembre
2021) con la successiva dose
di richiamo, come avevano
deciso il ministro della Salu-
te, Roberto Speranza e il pre-
sidente del Consiglio, Mario
Draghi, con ripetute proro-
ghe del termine finale. Pure
per i neolaureati in una disci-
plina sanitaria, l'adempi-

mento dell'obbligo vaccinale
è requisito ai fini dell'iscri-
zione all'Albo.
Eppure sono ormai una de-

cina le questioni di legittimi-
tà costituzionale della le :e
che obbliga gli operatori sani-
tari a vaccinarsi, pena la so-
spensione dall'esercizio del-
la professione, sollevate da
giudici del lavoro ma anche
dal Cga Sicilia, il Consiglio di
giustizia amministrativa
equivalente del Consiglio di
Stato. L'obbligo di leve non

garantisce che il lavoratore
non contragga il virus, e quin-
di non infetti colleghi e pa-
zienti, esclude il tampone co-
me ragionevole alternativa e

viola la libera determinazio-
ne in merito al trattamento
sanitario oltre a calpestare il
diritto al lavoro.

Auguriamoci che il nuovo
esecutivo decida, tra i primis-
simi provvedimenti, di elimi-
nare l'obbligo per quanti la-
vorano in ospedali, ambula-
tori ed Rsa, prima ancora che
si esprima a riguardo la Corte
costituzionale, con data fis-
sata il 3o novembre per molte
di queste ordinanze.

Ricordiamo che il ministe-
ro della Salute, nella circola-
re a iornata ieri sull'utiliz-
zo dei vaccini a mRna biva-
lenti, li «raccomanda priori-
tariamente» come seconda
dose di richiamo anche per
gli operatori sanitari e delle
strutture residenziali. Dotto-
ri e infermieri dovrebbero
farsi pure la quarta dose, ma-
gari con problemi di salute
correlati al vaccino ma che
non vengono riconosciuti dai
medici di base, dagli speciali-
sti e meno che meno dall'Ai-
fa?

O RIPRODUZIONE RISERVATA

COVID. s itus 'In i coNtl

Ansia, fatica, dolori:
le miocarditi
tormentano i giovani
anche per tre mesi

Niente più mascherina negli ospedali

Resta il siero obbligatorio ai medici
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Covid e sanità

A
u E SEMPRE

LA CAMPAGNA D'AUTUNNO VA
A RILENTO. MA BISOGNA FARE
LA QUARTA DOSE. E TORNARE ALLE
MASCHERINE NEI LUOGHI AFFOLLATI.
PARLA UNO DEI MASSIMI ESPERTI
COLLOQUIO CON GIUSEPPE REMUZZI DI GLORIA RIVA

P
er mesi è stata l'oggetto indi-
spensabile da portare sem-
pre con sé. La mascherina.
Oggi è quasi difficile trovare
una fra la folla. Il crollo di at-
tenzione verso il Covid viene

certificato dai dati della campagna vacci-
nale: solo un over sessantenne su cinque è
corso a fare il richiamo vaccinale, come gli
è stato consigliato. Giuseppe Remuzzi, di-
rettore scientifico dell'Istituto di Ricerche
Farmacologiche Mario Negri e professore
per chiara fama all'Università degli Studi di
Milano, hanno ragione gli italiani a cantare
vittoria? Siamo fuori dalla pandemia? La
variante B.5 è stata l'ultima?
«La fine dell'epidemia da Sars-coV-2 è le-
gata a due cose. La prima è che, come per
la poliomielite, se non vacciniamo almeno
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il 90 per cento della popolazione mondiale
non possiamo dire di aver sconfitto il Co-
vid perché il virus potrebbe diffondersi e
mutare facilmente nei paesi poveri, dove
moltissimi non sono vaccinati, e ripropor-
si in forme anche più aggressive, specie
per i bambini. La seconda è che il mondo
dei sanitari e dei medici deve iniziare a
dialogare con matematici, ingegneri, vete-
rinari, agronomi e più in generale con

esperti della salute degli
animali, degli insetti e del-
le piante per arginare il
salto di specie del virus.
Ad esempio il Covid è pas-
sato ai cervi negli Stati
Uniti e quando il virus si
diffonde agli animali sel-
vatici l'evoluzione del vi-
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Gloria Riva
Giornalista
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L

rus diventa molto difficile da controllare e
ci si deve preoccupare parecchio. Entram-
bi questi fattori non si sono verificati,
quindi è probabile che continueremo a
sentir parlare di Covid».
Nelle scorse settimane l'Fda e l'Ema, ov-
vero l'agenzia regolatoria americana e
quella europea per i medicinali, hanno
approvato i vaccini bivalenti di Pfizer
BioNTech e quello di Moderna che co-
prono la variante originaria di Wuhan e

variante Omicron B.1. Entro fine mese,
in seguito a un'analoga approvazione dei
due enti, sarà sul mercato europeo anche
il vaccino bivalente che offre una coper-
tura per la variante Omicron B.4 e B.5,
ovvero le ultime in circolazione. Cosa de-
vono fare gli italiani? Correre a vaccinar-
si o attendere l'arrivo delle nuove fiale?

Al lavoro perla

produzione del
vaccino Biontech Pfizer
nei laboratori tedeschi
Aliergopharma a
Reinbek, nei pressi di
Amburgo.

In alto, a destra:

Giuseppe Remuzzi
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«Quello che sappiamo è che i nuovi vacci-
ni (sia quello che copre per la variante ori-
ginaria di Wuhan e Bl, sia quello per B.4 e
B.5) offrono sostanzialmente una prote-
zione simile a quella precedente e non ga-
rantiscono una super protezione rispetto
al booster che abbiamo utilizzato fino a
poco tempo fa. I test di efficacia avevano
dimostrato che i vecchi vaccini riduceva-
no il rischio della malattia di più del 90
percento. Questi studi sono stati fatti su
migliaia di pazienti che hanno ricevuto o
un vaccino o un placebo per osservare chi
si infettava e chi no. Di norma ci vogliono
anni per compiere questi studi, ma nel ca-
so del vaccino contro il Covid, grazie a Sta-
ti Uniti ed Europa che hanno investito mi-
liardi per concludere velocemente la fase
di studio, è stato possibile ottenere i risul-
tati in meno di dodici mesi. I nuovi vaccini
bivalenti, invece, sono stati testati in pic-
coli gruppi perché non era più etico dare a
metà dei candidati il placebo e vedere se si
infettassero o meno, dopo tutto quello che
abbiamo scoperto sul Covid e sulla capaci-
tà del vaccino di risparmiare 20 milioni di
morti fra Europa e Stati Uniti (e se l'avessi-
mo distribuito anche al resto del mondo il
conto sarebbe stato di gran lunga superio-
re). Quindi si è deciso di considerare la ri-
sposta immune dei partecipanti al trial
scientifico, in particolare di calcolare la
presenza di anticorpi neutralizzanti nel
sangue e compararla agli anticorpi pre-
senti in persone che avevano ricevuto il
vaccino convenzionale, cioè quello prece-
dente. E stato dimostrato che chi ha ri- -
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Covid e sanità

-+ cevuto il nuovo vaccino bivalente ha
solo una volta e mezzo più di anticorpi im-
munizzanti rispetto a chi ha avuto quello
precedente».
Quindi è meglio attendere il nuovo vac-
cino?
«Alcuni studi dicono che un dosaggio
maggiore di anticorpi immunizzanti nel
sangue equivale a una migliore protezione
nei confronti del Covid. Di quanto miglio-
re, però, non lo sappiamo e comunque
l'aumento di una volta e mezza degli anti-
corpi non è un dato impressionante. Fac-
ciamo un esempio. Immaginiamo una po-
polazione dove la metà delle persone è già
protetta contro l'infezione perché è stata
vaccinata o ha preso il Covid. Se diamo il
nuovo vaccino bivalente alla restante par-
te della popolazione arriviamo al 90 per
cento di protezione dai sintomi. Se invece
diamo una dose del vaccino più tradizio-
nale arriviamo a 86 per cento. A livello in-
dividuale, secondo un recente studio pub-
blicato da Nature, la probabilità di con-
trarre la malattia severa se si assume il

DOSI
L'arrivo delle prime dosi
di vaccino all'aeroporto
di Pratica di Mare.
A destra: ancora i
laboratori di Reinbek

UN CENTRO EUROPEO P91 PAGARE MENO I FARMACI
Quindici euro a dose. È il costo medio di ogni vaccino
pagato nel 2021 dall'Unione Europea (e quindi dagli Stati
che ne fanno parte) per immunizzare l'80 per cento della
popolazione del vecchio continente nel 2021. A stabilirlo
è l'indagine condotta dalla Corte dei Conti Europea sul
primo anno di campagna vaccinale contro il Covid, secondo
cui a fine novembre dello scorso anno la Commissione
aveva stipulato contratti per un valore di 71 miliardi di
euro per acquistare fino a 4,6 milioni di dosi di vaccino
contro il Covid. Una cifra enorme se si considera che studi
indipendenti dell'Imperial College e del Journal of the Royal
Society of Medicine stimano il costo di una dose di vaccino
a massimo tre dollari l'una.
L'Unione Europea ha poi ricevuto 952 milioni di dosi, per

lo più del vaccino di Pfizer BioNTech. E per il 2022? I dati
non sono ancora disponibili, anche se la Corte dei Conti fa
notare che la fornitura vaccinale per l'anno in corso e per

il 2023 è frutto di una mediazione diretta fra i vertici della
casa farmaceutica americana Pfizer e la presidente della
Commissione Europea, Ursula Von Der Leyen, per ottenere
900 milioni di dosi. Il costo e i dettagli di tale operazione

non sono stati resi noti, nonostante le insistenti richieste
di trasparenza sugli accordi siglati da parte della società
civile. Di fatto molte delle dosi ordinate restano inutilizzate
nei magazzini di mezza Europa perché l'attenzione verso il
Covid si è molto ridimensionata. Succede anche in Italia,
dove ci sono oltre cinque milioni di dosi scadute o prossime
a scadere entro fine settembre. E altre 40 milioni scadranno
entro fine anno, se la campagna vaccinale continuerà ad
essere così sotto tono: dei 17,1 milioni di italiani a cui viene
raccomandata la quarta dose, solo tre milioni - cioè meno di
un quinto - si è già immunizzato. Neppure l'arrivo dei nuovi
vaccini bivalenti, quelli che contengono il ceppo B.1, ha di
fatto convinto gli italiani a immunizzarsi.
Nel frattempo l'Europa sta predisponendo un piano di
risposta in caso una nuova pandemia e di future emergenze
sanitarie, finanziando con un miliardo di euro l'anno Hera,
Health Emergency Preparedness and Response Authority,
che sta diventando una centrale di acquisto di farmaci e
vaccini, e fra qualche giorno sapremo se l'Europa ha anche
intenzione di creare un proprio centro di ricerca biomedica
per lo studio e la realizzazione di nuovi farmaci e vaccini
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vecchio vaccino o quello nuovo è pratica-
mente la stessa, con una variazione dell'u-
no per cento fra l'uno e l'altro antidoto. A
livello di protezione collettiva, il report su
"Nature" dice che, su mille persone che
partecipano alla campagna vaccinale ba-
sata sul nuovo antidoto bivalente si verifi-
cano in media otto ospedalizzazioni in
meno rispetto a un'identica campagna
vaccinale basata sulla fiala tradizionale.
L'avere meno ospedalizzazioni e malattie
severe sarebbero da sole un buon motivo
per raccomandare una vaccinazione a tut-
ti coloro che hanno più di 12 anni».
E se l'autunno dovesse portare con sé

innovativi, con l'obiettivo di rendersi più autonoma dalle case
farmaceutiche americane, che possono contare sugli studi
pubblicati dall'americano Nih, National Institute of Health,
finanziato con 41 miliardi l'anno di investimenti pubblici.
La proposta, lanciata dal Forum Disuguaglianze e Diversità
e poi sviluppata dal professore Massimo Florio della Statale
di Milano su richiesta dello Science and Technology Panel
del Parlamento Europeo, è stata sostenuta da decine di
scienziati, fra cui Giuseppe Remuzzi, Giorgio Parisi, premio
Nobel per la Fisica e Silvio Garattini, presidente dell'Istituto
di Ricerche Farmacologiche. Il prossimo 28 settembre si
svolgerà al parlamento europeo di Bruxelles un'audizione
per stabilire se un centro di ricerca pubblica europea con
un bilancio annuo di circa sette miliardi di euro, simile a
quello dell'Agenzia Spaziale Europea, potrebbe evitare gli
errori commessi dall'Europa nell'approvvigionamento di

Prima Pagina

una nuova variante e quindi un nuovo
picco di infezioni?
«Di fronte a uno scenario del genere i vac-
cini basati sulla variante Omicron, quindi
i nuovi antidoti da poco approvati, potreb-
bero dare una protezione maggiore rispet-
to a quelli basati solo sul ceppo originario
di Wuhan».
Quindi cosa consiglia agli italiani?
«dl vaccino più importante è quello che si
riesce ad avere. A chi ha più di cinquant'an-
ni e ai fragili, alle persone che per qualche
motivo hanno il sistema immunitario
compromesso o che hanno una malattia
autoimmune, ai trapiantati e ai malati di
tumore, il booster va fatto subito, con il
primo vaccino disponibile».
In realtà la campagna vaccinale in corso
è pesantemente sotto tono. Le persone
candidate a riceverla sono 17,1 milio-
ni, ma al momento solo tremila perso-
ne l'hanno ricevuta. La verità è che del
Covid non si parla più e c'è molta meno
paura di contrarre la malattia.
«C'è meno attenzione, è vero. Ma fare la -D.

vaccini, in termini di costi, di logistica e
priorità. All'audizione, a cui prenderanno
parte esponenti della Commissione
europea che dovranno soprattutto valutare
la sostenibilità economica del progetto,
parteciperanno membri dell'americana Nih,
dell'European Molecular Biology Laboratory
e la federazione europea dell'industria
farmaceutica per entrare nel dettaglio della

fattibilità di un simile progetto. «La creazione di un centro
di ricerca europea per lo studio di nuovi vaccini e farmaci
rappresenta uno snodo importante per rendersi autonomi
dalla predominanza delle multinazionali del farmaco che si
trovano per lo più negli Stati Uniti. Va ricordato che le due
società americane, Pfizer e Moderna, sono riuscite a creare
un vaccino prima degli altri perché hanno potuto contare
sui risultati delle ricerche compiute dal National Institute
of Health americano», spiega il professor Massimo Florio,
che conclude: «A differenza del Nih, il futuro polo europeo
avrebbe la caratteristica di mantenere la proprietà e il
controllo sulle scoperte scientifiche senza cedere il brevetto
alle case farmaceutiche», un'azione che consentirebbe di
contenere fortemente i costi finali di messa in commercio dei
futuri medicinali. G.R. ■

®RIPROOUZIOAE RISERVATA
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-~ quarta dose è fondamentale perché a di-
stanza di due mesi dall'ultima iniezione del
ciclo vaccinale completo, composto da tre
dosi, gli anticorpi cominciano a diminuire
per poi ridursi drasticamente a distanza di
quattro mesi. Certo, restano in circolazione
le cellule T e B della memoria, ma non esi-
stono sufficienti studi e certezze tali da as-
sicurarci che siano in grado di riprodurre
gli anticorpi necessari. Inoltre la quarta do-
se, l'abbiamo osservato da studi sulla popo-
lazione di Israele e pubblicati su riviste
scientifiche, fa risalire gli anticorpi a livelli
di un mese dopo la terza dose. C'è quindi
un'indicazione per i pazienti fragili a farla
subito, mentre gli altri possono certamente
attendere qualche settimana in più».
All'opposto le istituzioni e il servizio
sanitario stanno continuando a con-
centrarsi molto sul Covid.
«Per diverse ragioni c'è un'attenzione
spropositata sulle morti da Covid. Nel mio
ospedale, il Papa Giovanni XXIII di Berga-
mo, la terapia intensiva diretta da Luca
Lorini ha 80 letti e tra il primo di giugno e
il 31 agosto in questo reparto sono dece-
duti 60 pazienti. Di questi, tre sono morti
per Covid altre 24 persone sono decedute
per motivi che non sono neanche stati ag-
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gravati dal Covid (per esempio incidenti
stradali, infezioni o emorragie cerebrali)
ma con tampone positivo. Quindi ufficial-
mente il conto dei pazienti morti di Covid
è di 27 persone su 60, ma in realtà sono so-
lo tre i morti per Covid. In questo momen-
to l'enfasi sul Covid sottrae attenzione e
risorse alla cura di altre malattie e alla pre-
venzione da altri virus. Questo non signifi-
ca che possiamo dimenticarci del Sars-
CoV-2, che è un patogeno in grado di mu-
tare tantissimo e potrebbe presto presen-
tarsi una nuova variante, magari anche
più aggressiva delle precedenti. Il Covid è
una malattia sulla quale non è possibile
fare previsioni e se qualcuno ha delle cer-
tezze su questo virus non credeteci».
Nei trasporti è indicata la mascherina,
suggerirebbe ili indossarla. altrove?
«Anche all'aperto quando ci sono aggrega-
zioni di tante persone che festeggiano o
parlano ad alta voce».
Come dobbiamo comportarci nei con-
fronti dei bambini, per loro c'è qualche
rischio in più?

LA FINE DELLA PANDEMIA NON E
VICINA. BISOGNA IMMUNIZZARE
ANCHE CHI VIVE NEI PAESI
POVERI. FINO AL 90 PER CENTO
DELLA POPOLAZIONE MONDIALE

RICERCA
Un ricercatore in
laboratorio esamina
materiale prelevato con
i tamponi per isolare
porzioni del virus Sars-
Cov-2

«I bambini vanno vaccinati, perché posso-
no ammalarsi, e vanno usate regole di buon
senso perché è vero che vanno tenuti al ri-
paro dalla malattia ma la vita in società e
l'educazione è parte importante del loro
sviluppo. La scuola deve poter restare aper-
ta e per questo è importante l'areazione
delle aule, visto che il virus si diffonde attra-
verso l'aria. Come? Aprendo le finestre o
installando sistemi di areazione per libera-
re l'aria dal virus. Altri paesi europei, Ger-
mania in testa, hanno già dotato gli istituti
scolastici dei sistemi di areazione, mentre
in Italia siamo ancora indietro. Ma è in que-
sta direzione che bisogna andare, possibil-
mente prima dell'arrivo dell'inverno». ■

ORWRDOUZIONE RISERVATA

5 / 5

Data

Pagina

Foglio

25-09-2022
50/54

1
8
5
0
6
6

Settimanale

Pag. 17



.

Il diritto ',III,' s,llute

PS CO
DRAMMA
PIÙ DI 4 MILIONI Di PERSONE SOFFRONO
DI DISTURBI MENTALI. MENO DI UN
QUARTO TROVA ASSISTENZA PUBBLICA.
COLPA DI UN BUDGET RISICATO.
CHE DIMENTICA GIOVANI E SCUOLE
r: CHIARA SGRECCIA

N
on c'è un abisso tra la salute
psicologica e chi soffre di di-
sturbi mentali. Ma una linea
retta che unisce due poli
che sono opposti solo alle
estremità. «Parliamo di un

continuum, indicare dove finisce lo stato
di benessere e inizia il malessere non è
semplice e dipende dalla storia di ogni per-
sona», spiega lo psichiatra Massimo Coz-
za, direttore del dipartimento di salute
mentale dellAsl Roma 2, il più grande di
Italia per bacino di utenza, circa un milio-
ne e 300mila persone. «Perché il disturbo
mentale è bio-psico-sociale. Cioè determi-
nato da più fattori: le problematiche di na-
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tura biologica, in particolare genetica e
biochimica, si combinano con il percorso
psicologico dell'individuo e con la compo-
nente sociale che ha una funzione fonda-
mentale. Dall'istruzione all'inclusione, al-
le relazioni che la persona instaura con il
contesto e con gli altri. Questi fattori messi
insieme sono la causa dei disturbi mentali
a cui noi dobbiamo rispondere. Come spe-
cialisti abbiamo il compito di avviare i per-
corsi psicoterapici e psico-farmacologi-
ci di riabilitazione. Ma tanto sta anche alla
capacità di inclusione della società. Servi-
rebbero maggiori risorse per i servizi pub-
blici per la salute mentale».
Anche perché l'Italia da oltre vent'anni
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non investe una quota adeguata del suo
budget sanitario per tutelare la salute
mentale dei cittadini. Nel 2001 i presidenti
delle Regioni si erano impegnati a desti-
narle il 5 per cento dei fondi sanitari regio-
nali ma quell'obiettivo non è mai stato rag-
giunto: la media nazionale è intorno al 3

per cento. Eppure, ancora
di più dopo la pandemia di
Covid-19, sarebbe neces-
sario. Come chiarisce Coz-
za si stimano 4 milioni di
persone nel Paese che sof-
frono di disturbi psichici
ma sono soltanto tra 800 e
900 mila quelle assistite

Chiara Sgreccia
Giornalista

Un paziente del Centro
Siipac, Società italiana
di intervento sulle
patologie compulsive,
guidata da Cesare
Guerreschi a Bolzano

nei dipartimenti di salute mentale pubbli-
ci. Questo non significa che le altre riman-
gano con certezza senza cura. «Una parte
viene seguita dai medici di base, per i di-
sturbi più lievi, e un'altra si rivolge diretta-
mente al privato. Ma di questi non abbia-
mo dati. Anche il bonus psicologo si muo-
ve nella stessa direzione privatistica: uno
strumento sbagliato che risponde a un'e-
sigenza reale dei cittadini. Ai primi di set-
tembre erano arrivate più di 210 mila ri-
chieste. Che continueranno a aumentare
fino alla scadenza del prossimo 24 otto-
bre».
Come emerge, infatti, dall'indagine na-

zionale sulla salute mentale, promossa —3
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Il diritto alla salute

—) da Massimo Cozza e realizzata dalla so-
cietà Bva Doxa, in occasione del Festival
Ro.Mens per l'inclusione sociale e il pregiu-
dizio, che si terrà a Roma dal 26 settembre
al 2 ottobre 2022, la società contempora-
nea è largamente pervasa dalla sofferenza
psichica. L'80 per cento degli intervistati
afferma di essersi relazionato con persone
che hanno disturbi mentali, più o meno
gravi. Secondo la maggior parte della po-
polazione, questi non hanno un'intelligen-
za meno brillante o desideri, obiettivi,
aspirazioni diversi da quelli di chiunque
altro. Per circa tre quarti degli intervistati,
infatti, andare dallo psicologo o dallo psi-
chiatra non è più un tabù, sebbene chi sof-
fre di disturbi psichici abbia scarsa pro-
pensione a parlarne: il 78 per cento si con-
fiderebbe solo con la famiglia. Il 22 per
cento dice che non ne parlerebbe con nes-
suno per la vergogna.
Secondo la ricerca che sarà presentata

al Campidoglio martedì 27 settembre, non
è, invece, molto alta la fiducia nella possi-
bilità di guarire dal disturbo mentale, solo
il 66 per cento degli intervistati ritiene sia
possibile. La maggior parte crede che la

LA RADIOGRAFIA DI UN PAESE
SULL'ORLO DI UNA CRISI
DI NERVI NEL REPORT
NAZIONALE DELL'ASL ROMA 2.
DUBBI SULL'IMPATTO DEL BONUS
cura debba avvenire nella collettività, non
in luoghi isolati o privi del contatto con le
persone. «È interessare rilevare che circa
la metà della popolazione pensa che chi
soffre di disturbi psichici sia pericoloso
per gli altri, con la possibilità di diventare
facilmente aggressivo e violento, non ri-
spettoso delle regole sociali condivise, non
in grado di lavorare con un buon livello di
autonomia. Ma secondo le evidenze scien-
tifiche non è vero che chi ha disturbi men-
tali è più pericoloso degli altri. La probabi-
lità di comportamenti violenti è identica,
con diversi determinanti legati alle storie
personali. Una maggiore incidenza sta- -3
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IL DISAGIO CRESCE
POCHI GLI SPECIALISTI
di Marialaura lazzetti

Durante la pandemia le richieste d'aiuto per i disturbi d'ansia
sono aumentate dell'83 per cento, per i disturbi dell'umore
del 72 per cento. Sempre più persone, non solo giovani,
cercano un supporto. Ma il Servizio sanitario non può reggere
un numero così elevato di richieste: mancano strutture e
professionisti. La maggior parte delle risorse viene investita
nei servizi di psichiatria, mentre gli psicologi continuano a
diminuire. Per questo motivo, se non si soffre di patologie
estremamente gravi, bisogna affidarsi al privato. Chi non può
permetterselo rinuncia: secondo una ricerca del Consiglio
nazionale dell'Ordine degli psicologi (Cnop) quasi 3 pazienti
su 10 non hanno mai iniziato un trattamento per problemi
economici.
Il governo Draghi ha stanziato 25 milioni per l'erogazione di
un contributo economico a favore di chi intende intraprendere
un percorso psicoterapeutico. Il 9 agosto le richieste erano già
più di 200mila e non tutte potranno essere accolte. Il bonus

varia in base all'Isee, in qualsiasi caso però non
si riceveranno più di 600 euro. È un inizio, ma
senza interventi strutturali servirà a ben poco. Gli
psicologi, oltre a essere presenti negli ospedali
e nelle realtà che si occupano di disabilità o
malattie croniche, dovrebbero garantire assistenza
anche negli ambulatori, nei consultori o nei
servizi specialistici attraverso i Dipartimenti per
la salute mentale. Almeno al livello teorico, la
sanità pubblica dovrebbe garantire sia sostegni
psichiatrici sia interventi di psicoterapia effettuati
da medici o psicologi specializzati. II divario
di prestazioni è evidente guardando ai servizi

territoriali. Nel 2019, su 11 milioni di prestazioni erogate nei
Dipartimenti di salute mentale, solo il 6 per cento riguardava
la psicoterapia. Nei consultori la situazione non è migliore,
visto che spesso manca la figura dello psicologo e non sempre
queste strutture riescono a coprire i bisogni del territorio (in
media c'è un consultorio ogni 35.000 abitanti).
«In Italia gli psicologi assunti dal Servizio sanitario nazionale
sono circa cinquemila: lo 0,7 per cento dei dipendenti
pubblici», spiega David Lazzari, presidente del Consiglio
nazionale dell'Ordine degli psicologi (Cnop). A questi si
aggiunge qualche migliaio inserito nel sistema attraverso
rapporti di consulenza e contratti a partita Iva. I numeri
sono in calo da anni: nel 2019, secondo i dati raccolti

3 / 5

Data

Pagina

Foglio

25-09-2022
56/60

1
8
5
0
6
6

Settimanale

Pag. 20



dal ministero della Salute, 2009 psicologi lavoravano nei
Dipartimenti di salute mentale; tre anni prima erano 2.115.
La situazione è destinata a peggiorare: l'età media degli
assunti è di 59 anni.
«Nel 2013, su 100 mila abitanti, gli psicologi disponibili
erano 9,5. Nel 2018 sono diventati 8,5», aggiunge Daniela
Rebecchi che per 18 anni ha coordinato i servizi di psicologia
dell'Ausl di Modena ed è ora al tavolo ministeriale sulla salute
mentale. «Con l'aggiornamento dei Lea (i livelli essenziali di
assistenza), nel 2017 la psicologia è diventata un servizio
territoriale», continua Rebecchi. Il ministero ha fornito
indicazioni generali, ma come prevede la Costituzione ha
lasciato l'organizzazione in mano alle Regioni: questo ha
contribuito a creare un'offerta poco omogenea. Un problema
che si aggiunge al deficit di personale: ci sono territori in cui
le liste di attesa superano i sei mesi. Se, come sottolinea
Rebecchi, nel pubblico «gli psicologi fanno quello che
possono» il risultato è una selezione dei casi. I disagi meno
gravi non vengono presi in considerazione, perché le ore a
disposizione sono poche. Chi rimane fuori può rivolgersi ai
privati, spendendo anche 80 euro a seduta. «Negli ultimi anni
gli organici hanno iniziato a diminuire sempre di più: chi va
in pensione non sempre viene sostituito». A parlare è Daniele
Audisio, responsabile del Centro di salute mentale (Csm) di
via Procaccini 14, a Milano, e supervisore del servizio per lo
sviluppo dell'autonomia socio lavorativa di "Progetto Itaca",
un'associazione che promuove programmi di informazione
e riabilitazione. I Csm sono i servizi per l'assistenza diurna
dei Dipartimenti territoriali dedicati alla salute mentale.
Dovrebbero essere il punto di riferimento per il disagio

2 psichico: realtà in cui trovare psicologi, psichiatri, infermieri e
, assistenti sociali. Spesso non è così, visto che per mancanza

ö di personale anche qui sono presi in carico i casi più
complessi. La struttura di via Procaccini è una delle poche

~W-

ü ritorno a scuoia ai

liceo Mamiani di Roma
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sul territorio metropolitano in
cui viene garantita la presenza
di uno specialista che svolga
il servizio di psicoterapia. «Di
solito negli altri centri in cui
ho lavorato c'erano soltanto
psicologi part-time per qualche
ora alla settimana. Da ridi invece
c'è una psicologa assunta
che insieme ad altri quattro
consulenti gestisce un gruppo
terapeutico». Nonostante il
centro di via Procaccini sia tra
i più forniti, secondo Audisio,
è comunque in sofferenza. Nei
servizi territoriali gran parte
del lavoro viene svolto dagli
specializzandi. «Senza di

noi il sistema crollerebbe». Selene Amici è all'ultimo anno
di specializzazione, il quarto. Sta svolgendo il tirocinio in
psicoterapia dell'età evolutiva in un ambulatorio di Torino
dedicato alla neuropsichiatria infantile. Gli specializzandi
in psicoterapia, a differenza dei medici, non ricevono alcun
compenso durante gli anni di apprendistato. Si è parlato
più volte di prevedere anche per loro uno stipendio, ma per
adesso nulla è cambiato.
Amici, insieme alla sua tutor, ha visitato tre ambulatori in
quattro anni: gli specialisti vengono mandati dove c'è bisogno.
«I casi più pesanti te li porti dietro, ma non puoi farlo
sempre». Spesso quando c'è un trasferimento, si rischia di
dover abbandonare i propri pazienti. Anche per questo motivo,
secondo Amici, nelle strutture pubbliche è impossibile portare
avanti percorsi di psicoterapia ma solo sostegni sporadici.
Nella gestione delle liste d'attesa ai terapeuti viene chiesto di
chiudere i casi il più in fretta possibile. Ed è per questo motivo
che alla fine sono gli stessi psicoterapeuti a consigliare di
ricorre al privato. Secondo il presidente del Cnop David Lazzari
il nodo non sono i finanziamenti ma il modo in cui sono gestiti:
«Il governo spende più di tre miliardi all'anno per i servizi di
salute mentale, ma queste risorse vengono usate soprattutto per
l'assistenza psichiatrica e per i casi più gravi». Bisognerebbe
iniziare a immaginare un'assistenza psicoterapeutica di
prossimità. Lazzari aveva proposto al ministro della Salute
Roberto Speranza di sviluppare i consultori. Ora tutto dipende
dai risultati del 25 settembre. Intanto le Regioni si stanno
muovendo autonomamente: la Lombardia, replicando il
modello campano, ha preparato un progetto di legge per
istituire lo psicologo di base, che effettui consulenze gratuite.
Chiarisce Lazzari: «La gente non è sana o malata: ha delle
difficoltà da risolvere. Anche sulla salute mentale deve essere
fatta opera di prevenzione». ■
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Prima Pagina Il diritto alla salute

tisticamente significativa è stata rileva-
ta solo in associazione all'abuso di sostan-
ze. Chí soffre di disturbi mentali è più pro-
babile che sia vittima e non attore di vio-
lenza. Questo vale, ad esempio, per le
donne che hanno subito abusi sessuali»,
chiarisce Cozza.

Alla domanda: «Secondo te quale cate-
goria di persone è più incline ad avere di-
sturbi mentali in questo periodo storico?»
Gli uomini pensano che siano gli uomini, le
donne che siano loro i soggetti che ne sof-
frono di più. «Un dato contrastante che può
nascere dalla convinzione per entrambi di
svolgere una vita più stressante rispetto
all'altro, con conseguente aumento della
probabilità di soffrire di disturbi mentali,
nonostante nei casi ci sia un sostanziale
equilibrio», commenta Cozza. Ma la perce-
zione degli intervistati converge con la real-
tà dei fatti quando affermano che sono i
giovani tra i 18 e i 24 anni i più inclini allo
sviluppo dei disturbi mentali. Soprattutto
dopo il Covid-19, come certificano il grido
di allarme dei pronto soccorso e tante altre
ricerche redatte negli ultimi mesi. Tra cui il
Rapporto sul benessere equo e sostenibile
di Istat, di aprile 2022, secondo cui è rad-
doppiata la percentuale di adolescenti in-
soddisfatti e con un basso punteggio di sa-
lute mentale. O l'indagine "Chiedimi come
sto? Gli studenti al tempo della pandemia",
condotta da Rete degli studenti medi, Unio-
ne degli universitari e Spi-Cgil, elaborata da
Ires, l'Istituto ricerche economiche e sociali
dell'Emilia Romagna. Un'indagine a cui
hanno partecipato oltre 30 mila studenti,
evidenziando la volontà dei giovani di esse-
re coinvolti e raccontare il proprio vissuto,
da cui emerge il ritratto di una generazione
che per prima ha sperimentato la didattica
a distanza. «Spoiler: stiamo male», dicono
gli studenti. 1160,3 per cento è molto preoc-
cupato della propria salute mentale. Il 28
per cento ha disturbi del comportamento
alimentare, il 14,5 di autolesionismo, il 24
per cento ha pensato di lasciare gli studi. Il
60 vede il futuro come precario e critico. Il
90 per cento vorrebbe un supporto psicolo-
gico a scuola. Che, anche quando c'è, non è
detto che sia efficace.
Come spiega, infatti, Luca Ianniello, rap-

presentante nazionale della Rete degli stu-
denti medi: «il primo passo è l'acquisizione
della consapevolezza di avere un disturbo

60 EEspresso 25 settembre 2022

L'INDAGINE
Massimo Cozza guida il
dipartimento di salute
mentale dell'AsI Roma
2 che ha promosso
lo studio nazionale.
Sotto, Camilla Piredda
dell'Udu

STUDENTI
Luca lanniello,
rappresentante
nazionale della Rete
degli studenti medi.

I giovani reclamano
servizi psicologici nelle

scuole

psichico. Subito dopo dovrebbe arrivare il
supporto ma manca uno spazio dentro la
scuola in cui gli studenti possano chiedere
aiuto. O se esiste non funziona. Ad esempio
resta aperto solo per due ore un giorno a
settimana diventando di fatto inutilizzabile
visto l'alto numero di studenti. Oppure suc-
cede che chi lo gestisce non sia abbastanza
formato e competente. A volte sono gli
stessi insegnanti della scuola. E questo cau-
sa un evidente problema di coinvolgimen-
to. Anche perché capita che gli studenti
vogliano parlare proprio del loro rapporto
con i docenti. Il punto è che manca una
strutturazione a livello nazionale e un pia-
no di investimenti. Non c'è una normativa
uniforme che garantisca a uno studente di
Caltanissetta e a una studentessa di Udine
di avere accesso allo stesso sistema di
ascolto e di aiuto. L'unico riferimento è il
Dpr n. 309 del 1990 che istituisce i centri di
formazione e consulenza, i Cic, in seno al
testo sulla tossicodipendenza. Ma non li
norma. E nessuno si è più impegnato nel
loro sviluppo». Mentre, come scrivono gli
studenti nel manifesto "Cento idee per il fu-
turo del Paese" che raccoglie le proposte
per il governo che verrà, andrebbero aboliti
Cic e istituiti degli Sportelli di assistenza
psicologica e counseling nelle scuole. Oltre
che dei veri e propri percorsi di educazione
all'emotività e all'affettività.
Concorda anche Camilla Piredda, dell'U-

nione degli universitari: «Tra le università ci
sono casi virtuosi. Gli atenei di Bari, Bologna
e Padova hanno dei veri e propri sportelli di
assistenza psicologica, sebbene anche altri
abbiano costruito dei propri sistemi di sup-
porto. Il problema, però, sta nella mancanza
di fondi che compromette il servizio. Ci sono
attese che vanno dai 6 ai 9 mesi solo per il
primo colloquio conoscitivo. Altrettanto
lunghi i tempi per l'inizio del percorso. Con
la pandemia le richieste sono aumentate
esponenzialmente. Fondamentale sarebbe
una collaborazione con le Asl, sia per abbat-
tere i costi e i tempi, sia per il supporto di
specialisti». Come per gli studenti anche per
Cozza è fondamentale rafforzare la rete dei
servizi pubblici. Magari investendo quei due
miliardi di euro che dal 2001 invalidano la
promessa dei presidenti delle Regioni di im-
piegare il 5 per cento dei fondi sanitari perla
tutela della salute mentale. ■
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Otto italiani su 10 hanno avuto a che fare con
persone con un disturbo mentale, più o meno
grave. In più «emerge una netta difficoltà della
popolazione a condividere con gli altri un
eventuale disturbo mentale: il 78%
preferirebbe parlarne solo in famiglia, non con

Disturbi mentali,
difficile parlarne
resiste Io stigma

amici e conoscenti. II 22% si vergognerebbe a
dirlo e preferirebbe non parlarne con nessuno.
Dati da cui appare evidente la persistenza
dello stigma verso chi soffre di una malattia
mentale con il timore di essere etichettati».
Sono alcune dei risultati di una ricerca

nazionale sulla salute mentale realizzata dalla
Bva Doxa per il Festival della salute mentale
Ro.Mens per l'inclusione sociale e il
pregiudizio, in programma la prossima
settimana e organizzato dal Dipartimento di
salute mentale dell'Asl Roma 2.

Da ;re ano ì ili L 5<irriS0
Christian.
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ESMO, avanti a piccoli passi
Arrivano buone notizie dal congresso europeo di oncologia medica

n coligresso, quello della Euro-
pean Society of Medicai Onco-
logy {ESMO 1022) da poco
concluso a Parigi, che non ha
riservato 'botti' da standing
ovation ma in compenso ha vi-
sto i risultati di una serie di stu-

di scientifici importanti, tutti in direzione di
una progressiva riduzione della mortalità e
un aumento della qualità di vita in moltissimi
tumori. l', dal congresso arriva un'ulteriore
conferma che entrectenin di Roche, ci spiega
Annamaria Catino dell'IRCCS Istituto Tumori
di Nari i<migliora sensibilmente il rattamento
di pazienti adulti con carcinoma polmonare
non a piccole cellule iNSCL.Ci in stadio ayan 
zato ROSI-positivo non precedentemente
trattati con inibitoti di ROSI, nonché il trat-
tamento di pazienti adulti e pediatrici di età
pari o superiore a dodici anni con tumori so-
lidi che esprimono una fusione dei geni del
recettore tirosin-chinasico neurotrofico
(NTRI(1». 11 valore di questa terapia target
ampiamente dimostrato dalle evidenze rac-
colte nei diversi trial clinici: tassi di risposta
elevati, durata della risposta estesa e buon
profilo di tollerabilità. «Inoltre, grazie al fatto
che il farmaco penetra la barriera ematoen-
cefalica, si ottengono buone percentuali di ri-

sposta intracranica, superiori al 50 per cento
in presenza di metastasi cerebrali al basale»,
conferma la specialista. La sua spiccata effi-
cacia gli consenie di essere attivo a livello del
sistema nervoso centrale, spesso sede di me-
tastasi difficili da trattare, offrendo ai pazienti
oncologici nuove possibilità di cura e un mi-
glioramento dell'aspettativa di vita - ha ag-
giunto Silyia Novello, ordinaria di Oncologia
Medica presso l'Università degli Studi di To-
Ano e presidente di WALCF, Onlus (Women
Againstlung Cancer in lárrope) - l trial clinici
mostrano come entrectinih, ha prodotto una
risposta in circa il 70% dei pazienti con carci-
noma polmonare NSCLC ROSI-positivo di cui
il 35% presentava metastasi cerebrali, eviden-
ziando anche un buon profila di tollerabilità
e maneggevolezza, aspetti fondamentali sia
per i clinici sia per i pazienti che possono be-
neficiare di questa terapia orale. Certo, per il
corretto e proficuo impiego di questo farmaco
è indispensabile identificare i bersagli d'azio-
ne, effettuando test molecolari effettuati con
tecnologia Next Genen-ition Sequencing {NGSJ
per la protilazione genomica su biopsia solida
e liquida che identificano le mutazioni e al-
terazioni genetiche su cui indirizzare il trat-
tamento più appropriato».
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L'esperto risponde
11 tema di oggi
Così gli impianti
fotovoltaici
possono rientrare
nel perimentro
del Superbonus
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al 110: per Cento Soltanto

se trainate da altri lavori.
Coperto  Valenti
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Target Centrato
Sempre!

w 11 pro rito inedia r rot. il

Maggioranza al centrodestra
Meloni vince, calo Pd, rimonta 5S
Le proiezioni. FdI primo, crolla la Lega, FI in calo. Il Pd intorno al 20%. M5S supera i115%
Il Terzo polo non sfonda e resta sotto l'8%. Forte astensionismo: l'affluenza è in calo dei 10%

E centrodestra conquistala mag-
giorana, con la netta affermazio-
ne di Fratelli d'Italia, pinto partlm
sotto la guida di Giorgia Meloni.
Nella coalizione vittoriosa. crolla
la Lega, protagonistadi un testa.
testacon Forzaltatla (entrambico-
munque al di sobodella sogli adel
to%secondo gll erdt poil e le prole-
ztontRefi.

Nel cennos W sua risultato de-
ludentepº 8 Pd, die non raggiun-
ge 8 20%, mentre superano E 3%
sia ♦Europa dl Emma Bottino sian
VºdlelasWs ra.Nonardvaal't%
llpaniro di Luigi DiMato. in recu-
pero rispetto al sondaggi O Movl-
mento Sstel eguWatodaGluseppe
Conte, oltre i tgper cento. flTetzo
polo si ferma sotto 1'8 per cento.
Btspºtoatzotat'atflneaa caladel
so per cento. -aaepugtnda-3

POLITICA2.0

LE MEDIAZIONI
CHE DEVE
GESTIRE MELONI

diLloaPakoednl

U
navtttoriadelcentro-
destra ma con una
sconfitta dentro. Per

Salvini le elezioni hanno 8 gusto
amaro dl un declino che è il
prezzo pagato all'ascesa di
Giorgia Meloni. Lei primeggia -
forse meno delle attese - ma ora
deve dare un equilibrio alla
Coalizione. —annullacipagirra3

IL CROLLO DELL'AFFLUENZA

DETERMINANTI
SUD, GOVERNO
TECNICO E M5S

di Roberto D'Altmonle

na volta l'Italia creano
del paesi europei in col si
votava di più. Queste

elezioni confermano che non è
più così.

—Connmaxa [NOMI 3

L'AMMIRI

CONTI AL TEST
DEL CHECK UE
DI NOVEMBRE

dlDtooPpote

S
tdcontlpubblidUeeece
tiannotanctalonel mesi
scor515egnall univoci. Lo

scudo anti-spread al attiva solo
al consegutmentodt target e
mileslonedel Poer. -apagt000

amwRmmP rinaente- Giorgla Meloni nel suo seggio dl Roma

FOCUS

CENTRODESTRA

La leader di FdI verso Palazzo Chigi
Barbara Pta®ert -a p«EE

PD, M55 'E TERZO POLO

Resa dei conti nel Pd, Conte salva i 5S

QUIRINALE

Emilio Patta -o per 4

Dal Colle nessun intralcio a chi vince
Lina Palmerlol -u par. 5

II nuovo Parlamento

SENATO

EAn POLL, Dati forniti da Consorzio.Opinio Italia per Rei

AZIONEITALIA VIVA
6,5 -9,5%

csx
25,5 - 29,5%

TOTALE
MAGGIORANZA

101

41,0 - 45,0%

CAMERA

EXIT POLL Dati forniti. da Consorzio Opinio Italia per Ral

COL
25,5 - 29,5%

ITAL6YIT
0,5 LSe.

AYIONErrALIA VIVA
6,5.0,5%

TOTALE
MAGGIORANZA

201

a 5,0.45,0%

Subito le partite europee
su legge di bilancio e Pnrr
Primo Dl sulle bollette

t dossier aperti

La nuova maggioranza parlamen-
tare uscita dalle urne eli governo
a cui darà !sfiducia si troveranno
subito davantlalcunldosslº mol-
todelícafLllbattesimodel fuoco è

laleggedl 'filando più complicata
degli ultimi anni, nei numeri e nel'
tempi strettissimi. C'è polli Pnrr
con gli obiettivi da centrare entro
fine anno  di cui Bruxetessi ap-
presta a dare l'ok alla seconda rata
da24miliardi. Dprimodecretodel
nuovo esecutivo dovtebbeesten-
derea dicembre gli aiuti contro II
earb-energia. -aifeNO. 6-I1

VIRIOLAAIPORMA

Per il reddito
di cittadinanza
è in vista
il restyling

RogarleTuai -ap

IL FRONTE EUROPEO

Sanzioni a Putin
e veto nella Ue:
politica estera
tutta da rifare

CarloMarront -orme 4

GUERRA IN UCRAINA

Gli Usa per Mosca
effetti devastanti
se utilizzerà
le anni nucleari

B constguere perla sicurezza
nazionale della Casa Bianca,
lake Sullivan, ha dichiarato che
gli Stati Unitt.rtisponderanno in
modo dedsoo scia Russia userà
la bomba atomica nella sua
guerra inUºaina. «Abbiamo
comunicato direttamente,
privatamente, adattlssimillvelL
al Cremlino che t'uso di armi
nucleari avrà conseguenze
catastrofiche per la Russia.eche
gli Stati Uniti e i nostri alteatl
risponderanno in modo deciso».

-npagl6

REPRESSIONE IN IRAN

Uccisa la ragazza simbolo

della protesta delle donne

~
Tradifr 

n.0
Na

uccisa mentre.1
manifestava

tra ia morte
di Mensa Araba

Madidi Najan. taventenne
simbolo delle proteste scoppiate
In Iran in seguito alla morte di
Melma Aminl, è stata uccisa
dalle forze di sicurezzahaniane.
la giovane è stata colpita a
morte aRaraj. -apaauo

DECRETO AIUTI

Casse e Inps,
oggi al via
le domande
peri 200 euro

MettseUva -apA¢t4

LAVORO

Benelit a 600 euro. ecco

B catalogo dei sostegni

Tra le somme non imponibili
rientrano t rimborsi per
pagare le bollette. Fuori dal
plafond I buoni pasto, gli aiuti
perla scuola  il tempo libero.

Stefanoslrocehl -apag do

Scuola 24

INVESTIMENTI

Atenei, 660 milioni
peri posti letto

Eugenio Bruno —cpag.tq

Real Estate 24

COSTRUZIONI

L'edificio argina
il climate change

Pa018Plerotd -afmgaa.
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2 mesi a solo 18.90 e. Per i of
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Ritratto d'autore
Quando Thoeni nel '72
danzava sugli sci
dl Sandro Veronesi
a pagina 41

ELEZIONI 2022

Domani gratis
Quei gesti quotidiani
che danno fiducia
e aprono al futuro
in edicola con il Corriere
il settimanale Buone Notizie
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Ha vinto Giorgia Meloni
FAI poll,. Fratelli d'Italia diventa il pruno partito
Camera e Senato, maggioranza di centrodestra

IL SUCCESSO NETTO
E IL REBUS ALLEATI
di Massimo Franco

L
„ Italia vira a destra in muda netto,

rispettando le previsioni. E archivio.
un mondo, e forse più d'uno. Le
prime elezioni post-pandemia, con

un l:irtaerente ridotto di un terzo, premiano
G-orpia Meloni che traina il suo schieramento.
C nfermano la crisi del Pd e della sinistra,
anche se a tarda notte non era chiaro se il
partito di Enrico Letta avrebbe raggiunto la
soglia psicologica del 20 percento. E ritrovano
un populismo grillino più che dimezzato,
vero, rispetto al trionfo del :änli, ma ancora
capace dell'ultimo tnisformismo da Aega
Sud», facendo dimenticare quattro annidi
governo con tutti, tranne conia Meloni. infine.
propongono un terzo polo centrista al di sotto
delle sue ambizioni.

.u' •lir ~!, i aVe r:.gur a-18'º79

UNA LUNGA CORSA
PARTITA SOTTO IL 2%
di Antonio Polito

Se Giorgia, Meloni sarà la prima
donna a palazzo Chlgi, lo dovrà in
buona parie u due uomini: Silvio
tlerlosceni e turavici La Russa. Eu il

secondai infatti a proporre, e il primo a
concedere, una singolare norma del
Porcellum per la quale sarebbe entralo in
Parlamento anche Il primo trr i partiti
rimasti ,,sottosogha», che cioè non avevano
raggiunto il :3,6...C'osi, quando dalla
dissoluzione del Popolo delta Libertà
nacque dieci anni fa-Fratelli D'Italia, il
previdente Ignazio e lagiovane Giorgia
riuscirono a scappottare un misero 1,91396
alla prima prova elettorale. nel aot3, e a
conquistare tal manipolo di nove deputati
(nessun senatore).

,enarloa a pago'a 6

SENATO
NUMERO DI SEGGI
(sulla base degli exit poll Opimo per Rai)

Centrosinistra M5S Azione Centrodestra
33-53   14-34 e Italia 111-131

viva
  4-12

CAi14FiRA
NUMERO DI SEGGI
(sulla base degli exit poll Op,nio per Pali

Centrosinistra M55 Azione Centrodes ra
78-98  36-56 e Italia 227-257

viva
  15-25

IL CAVALIERE

I3erlusconi:
saremo decisivi
di Marco Galluzzo

i11

Al Pd meno del 20%, crolla la Lega, FI in calo
Rimonta del M5S, Calenda-Ronzi.sotto il 10%

Affluenza. 64%

DATI IN % •
Proiezioni I Proiezioni

Opinlo per Rai Swg per La7
• Fd1 24.6 I 26
• Lega 8,5 8,4
• Forza Italia - 8  - 7,9 
•Nd moderati 1,1 1

TOTALE CD 42,2 43,3

•.Pd   19,4 I _ _18,1
• Verdi-Sinistra 3,5 3;6
•+Europa 2,9 3,1
• Impegnodvtca 0,6 0,6
• .

Altri 4,8 6,4

Affluenza. 64%

DATI IN % 
Exit POR Trend Poll

Opinio per Ral Swg per La7
e fál 22-26 23-27
• lega 8,5-12,5 9,5-13,5
• Forza Italia   6-8 6-8
• Noi moderati 0,5-2,5 , 1-2

TOTALE CD 41-45 43-47

AdOtt01146aVNa Rb 6-5

• Pd 17-21
• Verdi-Sinistra 3-5
• +Europa 2,5-4,5
• Impegnoc(vico 0-2

18-22
3-4
2-3

0.5-1,5

TOTALE CS - . - ~129,211

M55

Altri

CONTE, IL REtt PERO

«Altro che finiti,
un nuovo inizio»
di Emanuele Razzi

Uccisa in Iran. Era la ragazza con la coda
Culpila sei olle ad riso e al jx'llu. llet'inctli l'illimcnellt' proteste contro l'obbligo t61 rlo

Q NIAI IS•1, I I.U11S. 3:1D1AN

Omaggio
  alle coraggiose
  di Dacia Maraini

46

di VMiana Mazza

stata uccisa con ,sei colpi
d'arma da Luoco. Sparati al

pelle, al viso, al colio. Aveva
20 .unii. capelli biondi, li le-
pira con l'eiasticor la sua coda
era diventata un simbolo del.
le proteste in hrn. I ladis Naja
fi era ti Karai, vici-no a Tehe-
ran. parte della rivolto scate-
nata dalla morte di Mabsa c eillpo, morti
Ambii, picchiala dalla „poli
zia morale.' perdile giudicata dite scalai oii
«mal velava••. 32 33

- -i,. • - Giusi Fasano dl Atrio Sciacca
47

RI i. CR 1\ ',.AstiU

37

17

13,5-17,5 13,5-17,5

4-6 4-6

i/llr\f.I II ll.11111

Il'terzo Polo
che non sfonda
dl Antonella Baccaro

FI)1 i{ Il. FILM RU etU1 ERNII

«I-Ia già in testa i ministri»
dl Paola Di Caro

lU tit:liti,1810

Così cambiano gli equilibri
dl Francesco Verderami ~.; ;~~.,r~!r~ ~ 3

•C1;VVUiI,1.I

PERCEN7VA0

1 froni:i Le cifre degli schieramenti

Sah ù e Letta
Nei partiti si apre
la resa dei conti

bluse le urne si apre la resa dei conti
nei partiti elle hanno avuto un risultato al

di sotto delle aspettative A cominciare da
Lega e Pd. Matteo Salvini (che i primi dati
danno sotto il t0S) ed Enrico letta latino il
nona) devono ora affrontare il malumore
interno.

n,ain:, 2., sono., 29
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STATO & MERCATO

ENI, ENEL, LEONARDO
CHI SCENDE E CHI SALE
NELTOTONOMINE
DEL POST VOTO

dr Antonella Beccaro 6, 7

ECCGLLIiN7,I:.S. INDUSTRIA

BRACCO, BREMBO
TECHNOGYM,
CEREAL DOCKS:
I MISTER MILIARDO

di C. Della Torre e S. Righi 14-15

Risparmio, Mercato, Imprese

onomia

RIL:\\CIO I :AMIGLIARE

CONTI CORRENTI
PIÙ COSTOSI DEL 7%
ECCO DOVE
SI SPENDE MENO

di S. Caselli e A. Prato 40, 41

I'1 MCO
ontrtr,.n

LI INF.DI

26.09.2022

\\yU\S\I \.35

etnnomittxvrlit:m.it

dei CORRIERE DELLA ,SEM
EVITARE GLI EFFETTI

SU RISPARMI E CONSUMI

LA RECESSIONE
È UN RISCHIO 
NON FERMATE
LA CRESCITA

di Ferruccio de Bortoll

Concentrati (troppo) sul nostro ombeli-
co, abbiamo trascurato in queste setti-
mane dcampagna elettorale, in cui

l'Italia sembrava un pianeta a sé, di ragionare
sulle conseguenze durature di alcuni fenomeni
mondiali In atto.
Nel frattempo il rischio di un conflitto nuclea-
re non è mai stato- tranne alcuni frangenti del-
la Guerra Fredda - così reale e vicino. Ma la pau-
ra è rimossa con quella pigrizia mentale che ci
ha Impedito di valutare per tempo resistenza di
assai meno micidiali "cigni neri" che però han-
no fortemente condizionato le nostre vite.
Paolo Legrenzi descrive molto bene questa at-
titudine delle nostre intelligenze non artificiali.
nei suoi libri (ultimo Quando meno diventa
più. RaffaelloCortina editore). Siamo capaci dl
concentrarci su un solo pericolo per volta, ci
sfugge t'interdlandenzadell'insieme delle va-
riabili In atto.
Tendiamo a rirettovere facilmente ciò che ha
monopolizzato per troppo tempo le nostre vite
(la pandemia) anche se il virus è tutt'altro che
scomparso. la curva dei contagi si è Invertita
nel silenzio generale. La renitenza alla quarta
dose ne è la conseguenza.

CONTINUA A PAGINA 2

Con articoli di Francesca Basso,
Edoardo De Blesi, Dado DI Vico,
Federico Faldal. Daniele Manca.
AlbeitoMingardl, Moda Saldutti

Massimo Spuri
4,5,10,21,22,25

tremee,.
.~..r

r ,~si

Paolo Merloni
ARISTON GROUP

«ACQUISIZIONI E INVESTIMENTI,
SOSTENIBILITA E TECNOLOGIA:

IL MADE IN ITALY
E SEMPRE PIÙ VINCENTE»

di Maria Elena Zanini

9

DIAMO Al PROGETTI L'ECCELLENZA CHE MERITANO
Venchi ha scelto Mitsubishi Electric

par offrire al clienti,

nelle sue "cloccogeiateds',

un clima. Meste caratterizzalo

dai più alto Ilvellu di tecnologia,

prestat,oni e. quella dell'aria

Cioccogelaleria VENCHI
(Firenze) 

~ 

9.v 

MORIO

GALLARINI
/

Mitsubishi Electric è sempre pIG coinvolta

m prestigiosi e avveniristici progetti.
grazie alla qualità delle sue saluzion, tecnologiche

e ad uri ampia gamma d, servizi dedicai,

pre e POSI vendita.

Oggi o 1I partner Ideale perché In a cuore

non 001011 rispetto ambientale.

ma anche 11 risparmio energetica che si traduce

in una significativa riduzione de consumi_

Mitsubishi Electric, il piacere del clima ideale.

• MITSUBISHI
MW ELECTRIC

CLIMATIZZAZIONE
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Direttore Maurizio Molinari

LA PIÙ AMATA
DAGLI ITALIANI

Oggi con Affari& Finanza in Italia C 1,70

SCAVOIINI la Repubblica
Fondatore Eugenio Sealf ári

Muo7.g-íu'37 Lunedì 26 settembre 2022

Fratelli d'Italia
dato prima proiezione

 
l=i

Meloni si prende l'Italia
1 inei i ori 'Secondo le prime proiezioni Fdl , =.2 i le Vota solo il 64% degli elettori Azione-h' Calenda-Renzi non sfondano
fa il pieno. La Lega crolla all'8,5%. FI ali'8% L'affluenza cala di 10 punti rispetto al 2018 L'operazione si ferma al 7,3%, lontana
Maggioranza in entrambe le Camere A picco in Calabria, Campania e Molise dalle due cifre indicate come obiettivo

Il Pd sotto la linea del 20%. Il M5S terzo partito grazie all'exploit nel Sud

L'editoriale

Una nuova stagione populista.
di Ezio Mauro

Ul adesso cosa ci aspetta? La crisi inclina il Paese a
destra. prolunga la stagione del populismo.

con ferma che la responsabilità di governo non paga
elettoralmente, perché ha un riflesso di casta. Com'era
annunciato da tempo, Fratelli d'Italia vince, nel punto
esatto dl incrocio di questi fattori, sgonfiando la Lega e
soffocando Forza Italia. e a pagina4l

%l ietrtt irl

Quanto pesa la politica estera

at Stefano Folli

L' Italia si sveglia starmi ne molto diversa. TI suovolto politico si è trasformato in poche ore
come mai negli ultimi decenni. Ancora non
sappiamo se sia cambiato anche il suo destino come
nazione in Europa, ma questo è il primo
interrogativo. che parecchi altri ne porta con sé. 

apagina41

I
~

di Giovanna Casadio, Rosa ria Castelletti, Lorenzo De Cieco,
Dario Del Porto. Anais Ginori, Emanuele La uria,

Serenella Mattera, Matteo Pucciarelli,
Claudio Reale Conchita Sannino e Concetto Vecchio

e ila pagina2 a palina 21

VPAN
PUOI STARE ALLA LARGA DAGLI ECCI.

I V ¡7n n~¡~ j7
"0.0.- ~\~~// VMNdtP4d~ „rie 
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Alle prime avvisaglíedell'influenza. puoi provare Vivin C.
che agisce rapidamente: contro Il raffreddore e i primi
sintomi influenzali grazie alla Vitamina C che sopporta
il sistema immunitario:

Il Gran Consiglio pronto per Palazzo Chigi

di Tommaso Ciriaco , a pagina:5

Buttafuoco: "Da ex babysitter a premier"

di Carmelo Lopapa e a pagina.

Errori e capricci del dissipatore Salvini

diFïlippo Ceccarelli n a pagina .11

Letta nei guai e la rivincita di Conte

di CappellinieMessina a alle pagine 9 e 15

Il futuro governo alla prova di Usa e Ue

dr Mastrolillie Tito a allepagine 2 O e21

5rnl.7rtR.ep

Scansionando iI codice con lo smart-
phone, si accede all'intera offerta

digitale di Repubblica

Sxdn 001,4/ Roryie: Vla GrlsTerero Cn lemYb, 90
reL06/44821, Fax 0G(49822913-SpadAtih,
P95t,AH 1 LëggP46/ü4de122/02/1004-RPm0.

Cermº,a,eearumPPhhßel,4:A M nmenWC
Milano -v a Wlnckelmann,l-TeL02/S/4941,
bmall.punnt rkN2mantenl.8

Dreredl vertett. all'estere:Mandi, NksnocoP.,Slnw:maC3,00
-Grecia; Malta €350 CnaziaMe21/C2,92- Svizzera ltalrma.rHr3,50
5 "tt,aFtanceseeTedeSFACHr4,00-Púztognite€0,50
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ls obbligazionl

Dopo gli Stati Uniti anche l'Europa
con la curva dei tassi a testa in giù
VITTORIA PULEDDA -' Impani

U pasticelo delle agevolazioni

Rep

Affari&Finanza

I crediti fiscali orfani del Superbonus
così si muovono le grandi banche
CARLOTTA SGOZZAMI % pagina!!

Settimanale allegato 

la Repubblica
Anno 37-n'35

Lunedì. 26 settembre 2022

Gli effetti della crisi

New York, la città che non dorme mai
impara ad andare a letto presto
MASSIMO RASILE- pagina 18

Il voto dei mercati
A guardare i grafici delle

Borse, un "caso Italia"
non c'è. Piazza Affari ha
ovviamente perso quota

nel 2022 della guerra in Ucraina e
dell'i m pennata dei prezzi dell'ener-
gia, ma più o meno come la media
degli altri mercati azionari, punto
più punto meno. A guardare il grafi-
co dello spread uno specifico italia-
no esiste certamente, ma più che al-
la caduta, del governo Draghi. alle

promesse elettorali e all'avvicinar-
si delle elezioni che hanno cambia-
to la fisionomia politica del Paese,
l'allargamento della tbrb ice dei ren-
dimenti tra i bond Italiani e quelli
tedeschi è dovuto agli annunci e al-
le mosse della Bce. Che, per un'Ita-
lia Indebitata per oltre 1 150% del
P11, hanno naturalmente un peso di-
verso rispetto alla Germania o agli
altri partnereuropei.

continuaa pagina 2-

con le interviste di FLAVIO RIME EUGENIO'DCCDRSIO e RAFFAELE RICCIARDI ~ara i-5.

Dopo lo stop aTfl-M6.

Riparte il risiko della tv europea

GIOVANNI PONS

a fusione impossibile della tv francese alla fine è
saltata: il tentativi) di mettere insieme Tfl e M6,
cioé il primo e il secondo canale televisivo com-
merciale, con una quota congiunta del 75% sul

mercato della pubblicità, non è passato al vaglio dell'Anti-
trust. Il "fiasco" francese, come l'ha definito Les Echo, ha e
avrà implicazioni per tutta l'Europa dei inedia.

Pagani  .

L

Piazza Affari in linea con le altre Borse. Lo spread
segue le mosse della Bce. Per ora un "caso-Italia
non c'è. Ma solo perché gli investitori non credono che
la destra riesca a concretizzare le promesse elettorali

La Borsa

II dividendo lo pago a rate
per battere la concorrenza dei bond
LUIGI DELL'OLIO ' paghi« 2(

La mano visibile

ALESSANDRO DE NICOLA

LA SUPREMAZIA
DELLA PATRIA
"Ce lo chiede l'Europa" è stata
una delle frasi più infelici coniate
dalla politica negli ultimi anni. La
naturale reazione di Ima pane
dell'opinione pubblica èatata che
riforme e misure di risparmio
decise dai governi di Roma non
fosseroveramente necessari ma
imposti da eurocrati mossi da
malanimoverso tl Belpaese.
L'eccezione più rilevante è stato
Draghi, il quale ha sempre difeso
le decisioni del suo esecutivo
sulla base della loro bontà.

pagina 14

L'analisi

CARLO RASTASIN

IL MALESSERE
DELLA GERMANIA
Quando un giornale americano ha
pubblicato l'indiscrezione secondo
cuiElon Musk avrebbe sospeso
i piani di investimento della
fabbrica di batterie Tesla per le
auto elettriche a Griinheide nel
Brandeburgo per spostarne la
produzione in Texas, a Berlino è
scattato un allarme che ha
rasentato il panico. Possibile che il
tentativo tedesco di agganciare le
tecnologie del futt.u'o, salvando il
più importante settore industriale
del Paese. fosse già fallito?

pagina l5-.

Lo scenario

CLAUDIO TITO

POSTA IN GIOCO
IL FUTURO DELLA UE
Non è solo una lite tra. un Paese
recalcitrante e un'Unione che cerca
di spiegare ivalori della
democrazia. Non può essere
paragonato al rapporto padre-figlio:
con il primo che aiuta il secondo a
crescere ed evolversi. Nello scontro
tra Ungheria eUe, c'è qualcosa
di più. In gioco c'è l'essenza stessa
della Comunità europea e il suo
futuro. È la battaglia tra sovrani smo
nazionale e sovranità europea,
tra nazionalismo individualista e
europeismo collettivo,

pagina In-
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L'Italia va a destra
Meloni primo partito prenota Palazzo Chigi. Il ritorni) (1H elli'.•I'rac:olIuleghistaanchealíNord.Sconfittaperidem

"L'ANALISI

VITTORIA STORICA
TRA MILLE INCOGNITE
MARCELLO SORGI

Benché annunciata da tempo, la
vittoria di Giorgia Meloni e di

Fratelli d'Italia è un fatto assoluta-
mente nuovo nella lunga storia re-
pubblicana che ne ha viste di ogni ti-
po. In un panorama più frammenta-
to, e con un'affluenza bassissima,
specie al. Sud, vince, a scapito dei
suoi stessi alleati la destra-destra
che affonda le sue radici nella lunga
emarginazione dalla Prima Repub-
blica del Msi almirantiano, nato dal-
le ceneri di quella di Salò, fuori
dall'arco costituzionale dei partiti
che avevano messo a fondamento
della Carta l'antifascismo. Che que-
sto accada a un mese dal centenario
della Marcia su Roma e dell'inizio
del ventenniodidittaturadiMussoli-
ni è una coincidenza: gli italiani che
hanno votato Meloni non lo hanno
fatto per nostalgia del Fascimto o
perché la considerano fascista, cosa
tra capro dubbia. L'unica analogia
con la lontana esperienza del Duce è
cheanche lei arriva alla guida del go-
verno - e si vedrà se e come, dato che
adesso cominciano I suoi giorni più
difficili-alla fine diuna maratonaso-
litaria contro tutto e muti, compresi
Salvini, a cui ha divorato metà dei vo-
ti, Berlusconi, che ha tenuto, e Dra-
ghi, verso a quale invece ha svolto
un'opposizione attenta . -PAGINA 31

ILRETROSCENA

SCELTA DEL PREMIER
LE REGOLEDEL COLLE
UGOMAGRI

W Meloni, sullo slancio
Gdella vittoria, sogna un presi-
dente eletto dal popolo. Però sul
Colle c'è ancora il guardiano del-
le «vecchie» regole, Sergio Mat-
tarella. É con lui chela destra do-
vrà vedersela, a cominciare dal
passaggio più delicato: la gesta-
zione del prossimo governo. Co-
me si regolerà il garante della Co-
stituzione quando dovrà conferi-
re l'incarico? -PAsaaa

O ~~'r,' Finti" -

~ - fratflfll.lt i

GIORGIA E QUEI PFZZI DI VETRO Il sabato passato a festeggiate i O annidi Ginevra. due
SOTTbIL TETTO DICRISTALLO 

Giorgia MelonichiamaGtgl.Ladomenicaatasaamici,
rimandando alla sera tardi anche il momento del voto:

i /1W NALSSACUZZOCREA troppa resra,troppifotografi, coppa tensione. - Pari,

'11E-

COALIZIONE
CENTRODESTRA

'411IV

43,2%

COALIZIONE
CENTROSINISTRA

134~ ~®,,m„,
26,5%

IL FILOSOFO

Cacciari: "Non siamo Ira Paese fascista
a sinistra c'è una catastrofe mentale"
PAOLOGItISER1

j ,7onsíamodiventatifascisti.Stiamovivendolacri-
{1 V si della democrazia progressiva. Così Massimo
Cacciati in un'intervista ala Stampa—mira»

LA STORIA

Il regime che uccide Hadis
per la sua coda di cavallo
CATERINASOPFICE

Era bionda, aveva i capelli
lunghi e vestiva all'occi-

dentale. Hadis Najafi aveva
21 anni ed è stata uccisa da
sei proiettili. Hadis Najaflèil
nuovo simbolo della rivolta
delle donne iraniane. Sei col-
pi per chiudere una bocca
sorridente.-pamaezs-as

1M€Nm

15,9%

ateematnuawaw

AZIONE
ITALIA VIVA

7,5%
DATI RMnfax opFrvml famxig mleuealW)

LO SCRITTORE

Veronesi "Democratici senza popolo
non hanno difeso il diritto alla felicità"
SIMONETTA SCIANDIVASCI

andro Veronesi, scrittore, Premio Strega nel
2020, ieri ha scritto su El Pals che il nostro Paese è

"condannatoalla divisione".- mura ax

IL DIBATTITO

Se Petrini sfida Amazon
"Cari ragazzi, boicottatela"
LUCA FERRUA

arlo Petrini rispolvera a
Terra Madre l'affondo

che ha caratterizzato l'ulti-
mo anno della sua avventu-
ra al vertice di Slow Food:
«Scii movimento comincias-
se oggi il suo percorso, il ne-
mico non sarebbe Mc Do-
naid's maAmazon». -Paolasat

aP9 - .

IL PROCESSO ALEI7`A
LA FINE È GIÀ SCRITTA
FEDERICO GEREMICCA

ercom'era cominciata, non po-
tevachefinire cosa. Con il Parti-

to democratico che esce battuto -
anche se non travolto - da queste
elezioni, con Enrico Letta che pas-
serà alla cronaca politica come il
segretario la cui sconfitta porta
perla prima vol ta la destra alla gui-
da del Paese, ma con la conferma-
anche - che quel che il leader dei
Democratici prevedeva non era so-
lopropaganda. -PAsiness

~M58. .

IL RISCATTODI CONTE
AVVOCATOPERONLSTA
MARIO LOMBARDO

unirà chiarito, prima o poi, che
.ticos'è quest'uomo. Nelle innu-
merevoli interviste a cui si è sotto-
posto, è stata quasi sempre rivolta
una domanda a Giuseppe Conte:
definirebbe il suo MSS un partito
di sinistra? La scena si è ripetuta
più o meno uguale ogni volta. Un
sorriso, il ghigno appena accenna-
to che si intuisce dalla forma della
bocca, e la risposta: «Noi siamo si-
curamente progressisti».-PAssut

IL CARROCCIO

LA FRANA DI SALVINI
IL LEADER ÈINBILICO
PRANCESCASCRIAPICHI

Quando oggi i risultati si
quando sarà chiaro

se la Lega riesce ad agguantare la
doppia cifra o sprofonda al di sor-
to, comunque sia lontano anni lu-
ce dal 34 per cento del 2019 o an-
che solo dal 17 delle ultime politi-
che, al quartier generale di Matteo
Salvini non resterà che cercare di
vedere il bicchiere mezzo pieno:
la coalizione è avanti, andiamo a
governare. -PAmaa i
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PARTITO DEMOCRATICO SOTTO LE \ ESE, VICINO ALLA SOGLIA DEL 20%. BENE I CINQUE STELLE. MAGGIORANZA ti)\Il'LIt :\ l:\.l.'I\( ()UNITA DEI NCM1IERI

L'Italia va a destra
Fratelli d'italia primo partito. Meloni pren(Ita. l'a lazzo Chigx.Tnarullu Icgllis(a. \ le F(n•zaltillia. Ilc(' ('alanda

Limatisi

Vl'I"l'Qß.IA S°I'OßiCA
TRANIILLEINCOCaNrrE
MARCELLO SORGI

enché annunciata da tempo, la
vittoria di Giorgia Meloni e di

Fratelli d'Italia è un fatto assoluta-
mente nuovo nella lunga storia re-
pubblicana che ne ha viste di ogni ti-
po. In un panorama più franunenta-
to, e con un'affluenza bassissima,
specie al Sud, vince, a scapito dei
suoi stessi alleati, la destra-destra
che affonda le sue radici nella lunga
emarginazione dalla Prima Repub-
blica delMsi almirantiano. nato dal-
le ceneri di quella di Salò, fuori
dall'arco costituzionale dei partiti
che avevano messo a fondamento
della Carta l'antifascismo. Che que-
sto accada a un mese dal centenario
della Marcia su Roma e dell'inizio
delventennio di dittatura di Mussoli-
ni è tuia coincidenza: gli italiani che
hanno votato Meloni non Io hanno
fatto per nostalgia del Fascismo o
perché la considerano fascista, cosa
tra l'altro dubbia. L'unica analogia
conia lontana esperienza delDuce è
che anche lei arriva alla guida delgo-
verno - e si vedrà se e come, dato che
adesso cominciano i suoi giorni più
difficili- allafinediunamaratonaso-
litania contro rotto e tutti, compresi
Salvarli, a cui ha divorato meta dei vo-
ti, Berlusconi, che ha tenuto, e Dra-
ghi, verso il quale invece ha svolto
un'opposizioneattenta. -PAGINA3r

IL RETROSCENA

SCELTA DEL PRI \ITER
LE REGOLE DEL COLLE
UGOMAGRI

Giorgia Meloni, sullo stantio
della vittoria, sogna un presi-

dente eletto dal popolo. Però sul
Colle c'è ancora il guardiano del-
le «vecchie» regole. Sergio Mat-
tarella. E con lui che la destra do-
vrà vedersela. a cominciare dal
passaggio più delicato: la gesta-
zione del prossimo governo. Co-
me si regolerà il garante d ella Co-
stituzione quando dovrà conferi-
re l'lncariCo? - PAGINA 3

~ ti F.ili Frattint

~ 1

~•r
rrottini.it

GIORGLAEQUEI PEZZI 1)1 V I .TRO
SOTTO ILTETTO Di CRIS'i'.ALl,O
yONNAllSACUzzOCREA

i -

l sabato passato a festeggiare i 6 anni di Ginevra, che
I GiorgiaMelonichiama Gigl. Iadomenica artis a conlei,
rimandando alla sera tardi anche il momento del vota.
tropparessa,troppifotografi. ttoppatensione.-PAus or

AI. BUIO PG20LI!Ari>

COALIZIONE
CENTRODESTRA

42,2%

COALIZIONE
CENTROSINISTRA

,zrie
26,4% 16,5% 7,3%

W NHrot~ntNm[cmA'(B~Mu4~.n+'ábW

AZIONE.
ITALIA VIVA
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IL FILOSOFO

Cacciavi: "H Paese non è fascista
a sinistra una catastrofe mentale"
PAOLO GRISERI

on siamo diventati fascisti. Stiamo vivendo la cri-
« _ N si della democrazia progressiva». Così Massimo
Cacciati in un'intervista  a La Straripa. -PAGINA,'

LA STORIA

Il regime che uccide Hadis
per la sua coda di cavallo
CATTERINASOFFICI

7 rabionda. aveva icapelli
.~Jlunghi e vestiva all'occi-
dentale. Hadis Najafi aveva
21 anni ed è stata uccisa da
s ei proie ttili. Hadis Najafi è il
nuovo simbolo della rivolta
delle donneiraniane. Seicol-
pi per chiudere una bocca
sorridente. -PAGINE 2a-20

LO SCRITTORE

Veronesi: "Democratici senza popolo
non hanno difeso il dirli lo alla felicità"
SIMONETTASCLAND1VASCI

cal andro Veronesi. scrittore. Premio Strega nel
1,3 2020. ieri ha scritto. su El Pais che il nostro Paese é
"condannato alla divisione". -PAGINA23

IL DIBATTITO

Se Petrini sfida Amazon
"Cari ragazzi, boicottatela"
LOCAEERRUA

Carlo Pettini rispolvera a
Terza Madre l'affondo

che ha caratterizzato l'ulti-
mo anno della sua avventu-
ra al vertice di Slow Food:
<«Se ihnovimento comincias-
se oggi il suo percorso, il ne-
mico non sarebbe Mc Do-
nald'smaA.._ azon».-PAPINA31

IL PD

iL PROCESSO A LI.'1"I A
LA FINI G GLk SCRITTA
FEDERICOGEREMICCA

ercom'era cominciata. non po-
teva chefinire così. Conil Parti-

to democratico che esce battuto -
anche se non travolto - da queste
elezioni. con Enrico Letta che pas-
sera alla cronaca politica come il
segretario la cui sconfitta porta
perla prima voltala destra alla gui-
da del Paese, ma con la conferma-
anche - che quel che il leader dei
Democratici p neve d eva non era so-
lo propaganda.-PAaNALs

ILM5S

IL RISCATTO DI CONTE
AVVOCATO DEI P7IAGILI
MARIO LOMBARDO

Audrà chiarito, prima opoi. che
cos'è quest'uomo. Nelle innu-

merevoli interviste a cui si è sotto-
posto, è stata quasi sempre fatta
una domanda a Giuseppe Conte:
definirebbe il suo MSS un partito
di sinistra? La scena si è ripetuta
più o meno uguale ogni volta. Un
sorriso. il ghigno appena accenna-
to che si intuisce dalla forma della
bocca, e la risposta:«Noi siamo si-
curanlenteprogreasistt».-PAGINA ll

LA LEGA

LA FRANA i) I SALVINI
IL LEADER IN BILICO
FRANCESCASCHIANCHI

C uandooggiirisultatisiconsoli-
deranno, quando sarà chiaro

se la Lega riesce ad agguantare la
doppia cifra o sprofonda al di sot-
to. comunque sia lontano anni lu-
ce dal 34 per cento del 2019 o an-
che solo dal 17 delle ultime politi-
che, alquartiergeneralediMatteo
Salvini non resterà che cercare di
vedere il bicchiere mezzo pieno:
la coalizione è avanti: andiamo a
governare. -mito=
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L'ITALIA S'È DESTRA
010ll centrodestra torna a vincere le elezioni: 18 punti di vantaggio sulla sinistra

Meloni vola al 26%. Berlusconi, testa a testa con Salvini: «Io regista della coalizione»
Tracollo Pd, Lettirischia di restare sotto il 20%. Egià si parla di dimissioni

VINCERE PER DURARE
di Augusto S'intonai 

m nell'aria, ma un conto sono i sondaggi,
un altro i voti e ora sembra che anche nelle

ilcenbr centrodestra abbia vinto. Si vedrà
 J quali saranno gli equilibri all'interno della
coalizione di governo, ma Intanto [ protagonisti della
nuova stagione dewtnoessvre consapevoli che il com-
pito che si troveranno di fronte non è semplice. Ami,
a guardare i numeri dell'economia e la situazione in-
temazlonale, i polsi tremerebbero a chiunque. Visto
che non mancherà chi in Italia e fuori scommetterà
srrlle➢tl interne e stilla disgregazione della nuovamag-
gtoranza, è evidente che l'elemento essenziale perdu-
rare sarà la compattezza dello schieramento.
Sicuramente il voto ha mutato la geografia del cen-

trodestra italiano, ma sbaglierebbe chi pensasse di
non dare ➢ giusto valore a tutte le componenti inter-
ne. Ad esempio, se rispetto al passato l'area centristae
moderata dell'alleanza, dal patto di vista dei consen-
si, pesa di meno, potrà sembrare un paradosso ma sul
piano politico -rapporti internazionali, con leisiirtráo-
ni e con gli ambienti economici -avrà un ruolo anco-
ra più importante uno pub pensarla come vuole, ma
questa componente è una garanzia insostituibile agli
occhi della Nato e di Bruxelles. Senza contare che i
seggi di Fotta Italia, tanti o pochi che siano, sono
indispensabili per mettere in piedi un governo e, so-
prattutto, per farlo durare.
Ecco perché il nuovo premier, prababiimenteGinr-

gia Meloni, dovrà ragionare non più come capo di
partito, ma come leader della coalizione. Non è una
metamorfosi di poco conto. Silvio Berlusconi è riusci-
to a rapportanti con attenzione e pazienza al suol allea-
ti, salvaguardando e valorizzando l'identità di ognu-
no. Ha rotto solo di fronte al tradimento (Fini). E in
questo modo è durato trent'anni. Ora bisognerà vede-
re se i suoi successori avranno le sue stesse doti, ben
sapendo che, a differenza di quello che avviene per il
centrosinistra, al centrodestra non fa sconti nessuno.
Ecco. il nuovo inquilino - pardon la nuova inquilina,
se Mammella sarà di questo parere -, deve sapere che
a chi Ira una storia di destro nessuno perdona niente.
Neppure i peccati veniali. Ragion per cui lalealtà e la
solidarietà può trovarle solo all'interno dell'alleanza,
non fuori. Tanto più che il voto consegna un Paese
diviso in due il centrodestra vince perché ha una mag-
giore attitudine. appunto, a compatfarsi, mentre gli
avversari sono allergici alla mediazione e al compro-
messo, sono inabili a trovare un punto di incontro;
ma, in voti assoluti, se si sommano le tre anime

▪ dell'opposizione - cioè Pd, 5 Stelle e terzo polo -, i due
E bacini si equivalgono. Per cui il cenrrodestra vince per
f 
g 

meriti suoi. ma anche per demeriti degli altri.

te Inoltre il voto dimostra che anche la politica in
• Italia è in piena evoluzione. Sembra che nulla cambi,

g invece non è cosa. Dal centrodestra siamo passati al
E: destracentro, ma nel frattempo quella miriade di si-
v?.-.; ; glein cui si scompone l'arcipelago centrista, somma-
g te
' 
dimostrano che c'è uno spazio ìn mezzo non indif-

= ferente che potrebbe diventare deteinnante sul pia-
ó f no politico.

rm
 Sono tutte ragioni che dovrebbero spin-

0' gare quindi chi guiderà da Palazzo Chigi il prossimo
W g governo di ceotrodestra a salvaguardare, adassecon-
á á dare l'unità perché la vera scommessa in queste ele-
M l zioni non è mai stata quella di battere una sinistra
K g divisa, ma di vincere per durare. Anche perché, con
M.' le sue contraddizioni, le sue deficienze strutturali, i
- suoi sbagli, l'Ira➢a se non duo non la cambi.

Eh'  
g Ce/areni e servizi da pagina 2 a pagina 23

I PRIMI RISULTATI

Fratelli d'Italia

26%

Lega

Forza Italia

Noi moderati

8,4%

7,9%

1%

TOTALE 43,3%

P]
Partito democratico

,1To

4 Sinistra italiana Verdi

3,6%

+Europa

3,1%

Impegno Civico

0,6%

TOTALE 25,4%

'1=1/ 

Movimento 5 stelle

17%

Azione - Italia Viva

7,9%

Italexil

1,7%

Unione Popolare

1,4%

Prima proiezione Swg per lai delle ore 24

GLI SCOGLI PER LA GOVERNABILITÀ

II nodo Senato,e il grande risiko dei ministri
L'incognita affluenza al Sud. Meloni in pressing su Panetta all'Economia
di Adalberto Signore

si La partita vera inizia oggi. A urne chiuse. E
si muove su due plani diversi, ma decisivi allo
stesso modo. Saranno Palarlo Madama e Pa-
lazzo Chigi, infatti, il cuore dell'esecutivo che
deve nascere. Sul primo si gioca una corsa che
è tutta aritmetica. E che potrebbe prescindere
dal voti del proporzionale. Dando per acquisi-
to che alla Camera 11 centrodestra avrà la mag-
gioranza, il punto ora è capire quali saranno i
numeri del Senato, che dipendono anche dai
collegi uninominali. Intanto [i. centrodestra
già lavora al nuovo governo: Meloni punta su
Panetta per il ministero dell'Economia.

ESPATRIO VIETATO

La Russia sigilla
le frontiere
Andrea Cuomo

alle pagine 14 e 25

LA RIVOLTA IN IRAN

Uccisa la giovane
simbolo anti-velo
Chiara Clausi

a pagina a6

a pagina a

LA VINCITRICE

Giorgia dall'Msi alle soglie del potere
Una donna per una destra moderna

Paolo Gazzanti a pagina

TRA CODE Al SEGGI E POLEMICHE

Tagliandini, silenzi e proteste trans
Nella giornata dell'astensione record

Anna Maria Greco a pagina 2

i commenti

RINASCITA CON CONTE

La seconda vita

dei 5 Stelle

è un regalo

dei democratici
di Vittorio Macioce 

a pagina 12

IL TERZO POLO

L'agenda Draghi

non basta

Calenda resta

in singola cifra
di Pasquale Napolitano 

a pagina se

SOLDO AUARME <NERO.

La crisi di nervi

della sinistra

battuta dal nuovo

spauracchio
di Marco Gervasoni 

a pagina 13
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«II ritorno

sul nostro satellite?

Spero di poterci

camminare presto

Si punta sempre più

a una sinergia con lo spazio

per conservare

-l'ambiente terrestre»

Luca Parmitano
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